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Nelle due precedenti edizioni della nostra Rivista, la crisi sanitaria e le sue conse-
guenze, pesanti per lo sport in generale e per il nostro movimento in particolare, 
hanno occupato il terreno.

L’inizio dell’autunno 2020 ha preannunciato una ripresa delle attività per i nostri 
club. Ahimé! Siamo rimasti delusi dall’improvvisa ripresa della pandemia e dalle 
restrizioni di viaggio che ne seguirono. Improvvisamente, le riunioni dei Club, 
come quelle degli organi sociali, quando potevano svolgersi, sono rimaste virtua-
li.
Sfortunatamente, il COVID e i suoi effetti sono ancora presenti all’inizio del 2021 
e molti articoli nella nostra Rivista 1/2021 lo rispecchiano.

La pandemia non ha però indebolito il dinamismo del Panathlon International.

Continuando a lavorare per il futuro del nostro Movimento, stiamo sviluppando molti progetti.

Il Consiglio internazionale eletto lo scorso ottobre si è mosso rapidamente. Due progetti molto promettenti immagina-
ti, uno dalla nostra Vicepresidente Orietta Maggi, l’altro dal Consigliere Internazionale Eugenio Guglielmino, sono già 
stati accolti con entusiasmo.
Il primo di questi progetti mira a promuovere e insegnare i principi del Fair Play nelle scuole. Organizzato in più fasi, 
prevede l’impegno volontario dei soci dei nostri club e punta a suscitare l’interesse degli studenti organizzando la loro 
partecipazione attiva.
Verrà effettuato un test pilota in un’area italiana prima di espandere l’implementazione del progetto a livello internazio-
nale.

Anche il secondo progetto approvato è rivolto ai club. È in linea con gli obiettivi di promozione dello sport per tutti, 
fondamentale per il Panathlon International. I Club saranno invitati a svolgere azioni a favore delle persone con disabili-
tà. Verranno premiati i migliori progetti.

Potete leggere i punti salienti di questi due progetti in questo numero del Rivista.

Altri progetti, tutti orientati all’espansione del nostro Movimento e alla sua presenza sulla scena internazionale dello 
sport, sono in fase di sviluppo.

Resistendo alla crisi, anche l’agenda Olimpica è intrisa di ottimismo. Dopo essere stato costretto a posticipare i Giochi 
Olimpici di un anno, il CIO e il Comitato Organizzatore dei Giochi in Giappone hanno unito le forze per garantire che i 
Giochi possano svolgersi nell’estate del 2021 nelle migliori condizioni possibili.
Il 10 marzo 2021, durante la sua 137a sessione, il CIO ha eletto il suo presidente.

Thomas Bach, l’unico candidato, è stato brillantemente eletto per un secondo e ultimo mandato quadriennale.
Il Panathlon International, membro del Movimento Olimpico, è felicissimo di questa elezione. I legami stretti con il pre-
sidente Bach sono di buon auspicio per la continuazione della nostra fruttuosa collaborazione con il CIO. Continueremo 
a fornire instancabilmente il nostro contributo alla realizzazione degli ideali olimpici.

Infine, siamo felici di annunciare che i nostri amici del Panathlon Club di Venezia, la città dove è nato il Panathlon, si 
stanno preparando a festeggiare un anniversario del Panathlon International, e che compleanno! 
Il 12 e 13 giugno il nostro Movimento festeggerà i suoi 70 anni.

Maggiori informazioni su questo evento vi verranno comunicate a breve.

Nel frattempo, auguro a tutti una buona lettura della nostra Rivista.

Pierre Zappelli
Presidente Internazionale

70 anni di Panathlon
Più forti del COVID
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UN ANNIVERSARIO CARICO DI SIGNIFICATI

I NOSTRI  PRIMI 70 ANNI
Il Panathlon International fu fondato a Venezia il 
12 giugno 1951 come “Disnar Sport”  e solo nel 
1955 assunse la denominazione di sapore olimpico

In un mio recente articolo ho definito, con motivazioni, 
il 2021 “anno della speranza e delle buone esperienze 
acquisite” . 
Ma per il Panathlon International il 2021 rappresenta 
anche l’importante tappa del settantesimo complean-
no.
Infatti esso e’ nato a Venezia il 12 giugno 1951 su 
un’idea geniale di Mario Viali , che ne fu anche il primo 
Presidente , condivisa da un comitato di 24 illustri fon-
datori, rappresentanti di varie discipline sportive. 
L’ Atto costitutivo prese il nome, tipicamente veneziano 
di “ Disnar Sport “ , una specie di “ Rotary degli sportivi“,  
volendo cosi’ sottolineare l’importanza della convivialita’ 
nelle relazioni umane e sportive . 
Ed il motto che tuttora lo contraddistingue è “ Ludis iun-
git “, con cio’ attestando che il Panathlon intende unire 
tutte le persone interessate mediante lo sport .

Tale denominazione sara’ pero’ abbandonata nel 1955 
su proposta di un altro socio fondatore , Domenico 
Chiesa , il quale , attraverso la titolazione, etimologi-
camente greca , “ Panathlon “, ha giustamente inteso 
marcare la differenza con il Club service iniziale in nome 
dell’ideologia olimpica ,all’insegna di tutte le discipline 
sportive .

Per inciso, gli eredi , per onorarne la memoria ,hanno 
poi creato nel 1996 la “ Fondazione Panathlon Interna-
tional Domenico Chiesa “ ,che si prefigge di assegnare 
Premi e riconoscimenti ad autori di opere d’arte visiva 
ispirate allo sport , particolarmente valide .
Tornando al sintetico excursus storico , nacquero poi via 
via negli anni , in molte citta’ italiane e all’estero , altri 
“ Panathlon Club “ ( ad es. quello padovano nel 1956,  
ispirandosi sempre ai valori veri ed ideali insiti nello 
sport .

La felice intuizione di Chiesa sul cambio di denomina-
zione fu poi ufficialmente suggellata nel 1982 dal CIO 
( successivamente anche dal CONI ) che riconobbe il 
Panathlon come un Movimento internazionale bene-
merito per la promozione e diffusione della cultura e 
dell’etica sportiva . 

E questa e’ la migliore definizione del Panathlon poiche’ 
rispecchia, con il massimo imprimatur sportivo mon-
diale , il DNA che lo caratterizza, di altissimo profilo e di 
ampia apertura all’esterno.

E’ importante ribadire ancora una volta che il Panathlon 
realizza la propria “ mission “, affidatagli dal CIO, me-
diante Convegni e Manifestazioni pubbliche, Incontri 
tematici ( con o senza conviviale ) , Ricerche scientifiche 
e Pubblicazioni sportive , Borse di studio per giovani ec-
cellenti nello sport e nella vita , Premi Fair- Play , Attivita’ 
per disabili sportivi , Progetti mirati , Collegamenti con 
altre Istituzioni pubbliche e private , .....

A questo punto mi fermo perche’ oggi , non domani , 
inizia gia’ il futuro ,come direbbe Papa S. Giovanni Paolo 
II . Un futuro vicino,con la celebrazione ufficiale del 
settantesimo Anniversario di fondazione , nel prossimo 
giugno che mi auguro possa effettuarsi in presenza, 
in modo adeguato all’importanza dell’Evento sotto il 
profilo etico-culturale , sociale e mediatico , aldila’ della 
devastante pandemia . 

Un futuro poi che si proietta oltre giugno ,anche in 
vista del necessario ed urgente ricambio generazionale 
che permetta il reclutamento di nuovi panathleti . Su 
quest’argomento ricordo di aver lanciato alcuni mesi fa 
la proposta di bandire un “ Concorso d’idee “ , aperto ai 
panathleti e a quanti condividono i nostri ideali ,al fine 
di recepire spunti propositivi di riflessione, utili per lo 
sviluppo del nostro Movimento.

Concludendo , in attesa di alzare i calici beneauguranti 
per il Settantennale , ricordo le parole tanto ovvie quan-
to pungolanti dello scrittore brasiliano Paulo Coelho 
,secondo il quale , non potendo tornare indietro nella 
storia, che comunque rimane sempre maestra di vita, 
bisogna solo preoccuparsi del modo migliore per anda-
re avanti . Uniti dallo sport , beninteso.

di Renato Zanovello 
Presidente emerito Club di Padova



Il Consiglio Internazionale del 19 febbraio ha esaminato 
con grande attenzione e consapevolezza la situazione 
che si è venuta a creare in seno ad ogni club e in tutti i 
livelli istituzionali ed operativi del Panathlon Internatio-
nal. I disaggi, le difficoltà organizzative ed un inevitabile 
senso di smarrimento a causa di una diversa modalità di 
vita sono comuni a tutti : dal club più lontano alla presi-
denza ed al Consiglio Internazionali.

Da mesi la segreteria sta raccogliendo problematiche e 
proposte da ogni direzione ed il Comitato di Presidenza 
pima ed il Consiglio Internazionale poi hanno percorso 
tutte le strade possibili per delineare un quadro comune 
e per giungere e proposte capaci di produrre soluzioni 
utili ed applicabili ad ogni latitudine del nostro movimen-
to.

Tra i diversi temi, il più dibattuto, come sempre, è quello 
delle quote. Da più parti sono giunte proposte di ridu-
zione delle porzioni di quote che i club versano alle aree, 
ai distretti ed al livello centrale. La motivazione di tale 
richiesta deriva dall’impossibilità di osservare la cadenza 
mensile delle conviviali e di organizzare eventi nei quali 
riversare parte delle dotazioni finanziarie dei club. Una 
seconda ragione deriva da difficoltà personali che hanno 
colpito anche panathleti con la riduzione delle attività 
professionali, se non addirittura la perdita del posto di 
lavoro, con i costi maggiori della vita derivanti da approv-
vigionamenti massivi e difficili da reperire.
E’ stata rilanciata anche la proposta di rivedere il quadro 
delle quote nell’universo panathletico, stabilito molti anni 
fa con il criterio proporzionale sulla base del Prodotto 
Nazionale Lordo nei diversi Paesi.
A parte la sensazione che molti presidenti di club e soci 
spesso confondono l’entità della quota pagata dal socio 
al club con le sotto-quote versate dai club ai livelli istitu-
zionali di cui sopra, va osservato che mentre tali frazioni 
sono determinate da un voto dell’Assemblea  Generale, 
le quote di club possono essere liberamente determinate 
dai rispettivi soci con un voto.
In effetti, in questi ultimi mesi, abbiamo assistito a nume-
rosi casi di riduzione di quote di club, in considerazione 
della scarsa attività possibile e dall’involontario risparmio 
derivante dal blocco delle conviviali  in persona. Vi sono 
delle spese inedite, come quelle relative all’organizza-
zione di riunioni on-line ma sono decisamente minori. 
Insomma tutti i club, così come il livello internazionale, 
hanno realizzato dei risparmi dei quali avrebbero fatto 
volentieri a meno.
Tali risorse di riserva possono rappresentare il serbatoio 
utile ad alleggerire il peso finanziario dei soci e dei club, 
senza ricorrere ad acrobatiche operazioni di rivisitazione 
del sistema delle quote a livello internazionale.

Inoltre non va dimenticato il voto che fu effettuato su tale 
argomento dall’Assemblea Generale di Osimo solo pochi 
mesi fa. A norma di Statuto per tornare a mettere mano 
ad una eventuale riforma occorre attendere la prossima 
Assemblea di metà mandato, dopo avere rispettato le 
procedure previste a livello statutario per avanzare even-
tuali proposte diverse da quelle in vigore.
Nel frattempo il Consiglio Internazionale ha varato un 
piano  di ristorno delle risorse risparmiate capace di fare 
rientrare dalla finestra dei club ciò che è uscito dalla 
porta.

Tutti i Presidenti di club, di area e distretto hanno ricevuto 
una lettera del Presidente Internazionale Zappelli nella 
quale si dice, tra l’altro:
“Abbiamo pensato quanto possa essere più produttivo 
“investire” sulle attività dei Club, sostenendo le varie 
iniziative e contribuire in maniera sostanziale e tangibile 
ai progetti e all’espansione che i Club potranno attuare, 
piuttosto che contrarre l’attività.  Di conseguenza sono 
stati elaborati due sistemi di intervento che porteranno 
ai Club un risparmio immediato sulle quote e all’assegna-
zione di contributi. Attraverso queste iniziative: 

1. Esonerare per tutto il 2021 e per il primo semestre 
del 2022 tutti i nuovi Soci dal pagamento della quota di 
affiliazione al PI.

2. Erogare contributi, sia monetari che attraverso la 
fornitura di materiale promozionale, a tutti i club che ne 
faranno richiesta.

Questo progetto è molto flessibile e sarà attuabile in tut-
to l’arco dell’anno. Questi due interventi arriveranno ad 
avere un costo per il PI, intorno ai 55.000 Euro, ammonta-
re derivante da risparmi di bilancio che si sono potuti at-
tuare a seguito della diminuzione delle spese supportate. 
Accanto a queste due iniziative ne verranno studiate altre 
che potrebbero andare da un riconoscimento ai Soci 
con anzianità panathletica, a contributi particolari per i 
Distretti in difficoltà. Inoltre, quanto risparmiato in questo 
difficile 2020 verrà investito dal PI in progetti ed iniziative 
a livello internazionale: sono già stati approvati progetti 
per la Disabilità ed il Fair Play e sicuramente nuove inizia-
tive verranno intraprese per accrescere la diffusione degli 
ideali nei quali crediamo. 
La Segreteria Generale provvederà ad inviarvi quanto pri-
ma i dettagli sui progetti. Riteniamo che questi interventi 
potranno aiutarvi nella gestione delle attività del vostro 
Club.”
Una risposta concreta, innovativa ed anche coraggiosa 
per fare fronte all’emergenza, nella speranza che tutto 
possa rientrare al più presto nella normalità.

Quote, progetti e ristorni
di Giacomo Santini

                                                                           Past-president Internazionale
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I comportamenti ispirati alla cavalleria sportiva, rispetto 
dell’avversario, lealtà, correttezza, rifiuto del doping e di 
attività fraudolente nelle competizioni sportive, debbono 
maturare nella coscienza dei giovani di pari passo con la 
crescita culturale e l’educazione civica durante i diversi 
livelli della formazione scolastica.

Introduzione 

L’espressione “fair-play “è composta di due parole di origi-
ne inglese: fair = bello, piacevole, puro;  play = dedicarsi ad 
un’attività fisica, fare della musica. 

Con il passare del tempo l’espressione è divenuta di uso 
comune nello sport moderno per definire comportamenti 
ispirati a lealtà, cavalleria, rispetto. 
Nei Collegi inglesi dell’Ottocento la pratica sportiva ispira-
ta al “fair-play “divenne uno strumento educativo. Il barone 
De Coubertin, creando i nuovi giochi olimpici, si ispirò ai 
valori del fair play con l’intenzione di diffonderlo. La Carta 
Olimpica si propone di migliorare la qualità della vita at-
traverso la formazione della persona e la promozione della 
comprensione e solidarietà fra i popoli. 

Il Panathlon International è una delle associazioni – assie-
me a Accademia Olimpica e Unesco – che più autorevol-
mente collaborano con il CIO, testimoniando l’importanza 
educativa dello sport, ispirato all’etica e al fair play. 

La scuola 

La scuola è un ente educante e come tale ha il compito di 
guidare gli alunni non solo al desiderio della conoscenza 
ma anche alla formazione della loro personalità e coscien-
za di cittadini. Per questa ragione le istituzioni scolastiche 
di alcuni Stati hanno diffuso linee guida per l’insegnamen-
to dell’Educazione civica a partire dalle scuole dell’infanzia. 

Le linee guida articolano tale insegnamento in tre macro-
aree:

La Costituzione, Lo sviluppo sostenibile, La Cittadinanza 
Digitale. Nella prima area, quella della Costituzione, rientra 
anche naturalmente la legalità ed il rispetto delle regole, 
ed è qui che si può collocare l’argomento Fair Play, che 
può essere declinato in diversi punti:
• Rispetto delle regole 
• Rispetto dell’avversario 
• Rispetto dei compagni 
• Rispetto dell’ambiente . etc

La scuola svolge il suo ruolo al fianco ed in accordo con 
le famiglie, che devono comunque rimanere il punto di 
riferimento per i ragazzi/ le ragazze: questo legame è di 

fondamentale importanza soprattutto perché i messaggi 
che vengono mandati siano univoci e non contrapposti. 
Il fine della scuola e della famiglia è lo stesso: educare i 
giovani ad una cittadinanza consapevole. 

A chi si rivolge il progetto.

 Il progetto si rivolge a tutti gli alunni/ le alunne delle scuo-
le di ogni ordine e grado, a partire dalla scuola dell’infan-
zia. Ma anche ai loro genitori.
 “Se una società vuole proteggere i propri bambini deve 
cominciare ad occuparsi dei genitori” (John Bowley): que-
sta frase ci spinge a pensare che sia opportuno prevedere 
anche una fase rivolta ai genitori. Si ritiene, infatti, che il 
Fair Play debba essere oggetto di insegnamento senza 
limiti di età, e che ogni bambino/ bambina, ragazzo /
ragazza possa interiorizzarlo in maniera diversa ed ade-
guata all’età che sta vivendo. Inoltre si ritiene importante 
che le competenze acquisite a scuola si consolidino in ogni 
ambito della vita. 
In tale ottica questo argomento si inquadra bene all’inter-
no del progetto di educazione civica e può essere affronta-
to con modi e mezzi differenti nei diversi anni. Inoltre può 
essere rivisto e nuovamente riproposto di anno in anno, 
dando così la certezza che il Fair Play sia un filo che carat-
terizza tutta la nostra esistenza e che coinvolge più ambiti 
della nostra vita. 

FASI DEL PROGETTO 

Fase 1 Individuare nei club del Panathlon International un 
socio referente che possa interagire con la scuola:

a. Socio Professore di Motoria, o di altra materia, che possa 
direttamente occuparsi del progetto all’interno della 
scuola 

b. Socio che possa relazionarsi con personale scolastico 
docente per effettuare un intervento introduttivo 

c. Ove esista un Panathlon Club Junior, si può ricorrere a 
tali soci.

Fase 2 La scuola organizza una o più giornate (dipende dal 
numero di classi della scuola) in cui più classi si incontrano 
nella palestra (norme covid permettendo) oppure su una 
piattaforma on line di uso scolastico. Durante tali incontri 
il socio referente presenta il “Fair Play” utilizzando le slide 
realizzate e messe a disposizione dal Panathlon Interna-
tional oppure materiale autoprodotto. Facoltativa: si può 
prevedere un’ulteriore incontro in cui ogni classe realizza 
un’attività di circle time (discussione in cerchio, condivisio-
ne): si chiede ai ragazzi di raccogliere informazioni e crearsi 
una propria opinione sull’argomento da condividere con 

IL FAIR PLAY RIPARTE DALLA SCUOLA
di Orietta Maggi

Vicepesidente C.I.
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il resto della classe. Tale attività dovrebbe realizzarsi in 
presenza, possibilmente mettendo le sedie in cerchio e 
mantenendo le distanze di sicurezza. Questa attività è 
facoltativa, ma sicuramente concorre a far si che i ragazzi 
facciano proprio questo argomento

Fase 3 I ragazzi svolgono un’attività di cooperative lear-
ning (lavoro di gruppo) e creano del materiale multime-
diale: dovranno realizzare una campagna a favore del Fair 
Play attraverso video, volantini, rubriche ed altri canali 
che riterranno utili. In questa fase il docente potrà dare un 
indirizzo agli alunni, lasciandoli poi liberi di scegliere gli 
strumenti che riterranno più opportuni. 

SCUOLA DELL’INFANZIA: disegni, cartelloni, racconto di 
storie, recita. 

SCUOLA PRIMARIA: realizzazione di disegni, fotografie, 
piccoli video, canzoni. 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO: video, volan-
tini pubblicitari, presentazioni in power point. 

SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO: video 
maggiormente strutturati, spot pubblicitari, manifesti, se 
non esiste già, creazione di un canale you tube della scuo-
la (accesso limitato) e presentazione dei video sul canale. 

Questi sono solo alcuni suggerimenti, ma in questa fase si 
può dare ampio spazio alla fantasia. 

Fase 4, (questa per il docente può diventare lo strumento 
per la valutazione) Giornata del Fair Play: ogni gruppo 
espone la propria campagna a favore del Fair Play. 
Se le norma di sicurezza lo permettono, potrebbe essere 
interessante creare diverse postazioni in palestra oppu-
re in una zona della città/paese messa a disposizione 
dal comune, dove ogni gruppo allestisca uno stand con 
volantini, cartelloni e riproduzione di video. L’organizza-
zione della giornata finale potrebbe prevedere anche la 
presenza del presidente del Panathlon Club o altre figure 
di riferimento (associazioni sportive, allenatori, Sindaco e 
assessori…)

 FASE EXTRASCOLASTICA: RIVOLTA ALLE FAMIGLIE Du-
rante il percorso rivolto agli alunni si possono prevedere 
dei seminari rivolti ai genitori su diversi temi 
• Fair Play 
• Bullismo e cyberbullismo 
• Diritti dei ragazzi nello sport. 

Tali seminari potranno essere in presenza o on line. Si 
consiglia di affrontare temi come Bullismo e Cyberbulli-
smo con il supporto di una/uno psicologa/o  comunque di 
personale formato sull’argomento.
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La necessità di interventi che garantiscano assistenza 
alle persone con disabilità è avvertita in modo particolar-
mente drammatico dalle fasce più deboli della popola-
zione ed in particolar modo emerge come sulle famiglie 
ricada il peso più rilevante per la cura dei propri cari.

Anche laddove interviene lo Stato, sebbene con ingenti 
investimenti, i provvedimenti non riescono a raggiunge-
re e mantenere i livelli attesi di efficienza e sostenibilità.
Tali considerazioni si rivelano particolarmente importanti 
se confrontate al tema del “dopo di noi”, un argomento 
complesso, che coinvolge delicatissimi aspetti non solo 
emotivi, bensì anche giuridici ed economici. 

Il Panathlon International ha deciso di fare propria tale 
criticità impegnandosi a supportare questa parte di 
utenza al fine di ribaltare il paradigma per cui il sociale 
è qualcosa che viene dopo lo sviluppo e dimostrare, al 
contrario, che il terzo settore, il volontariato, le fami-
glie, le istituzioni, possono insieme proporre un modo 
innovativo di fare welfare, innescando processi di auto 
sviluppo. 
Per quanto sopra il Panathlon International intende 

rivolgere l’attenzione al sostegno a soggetti disabili, sia 
sportivi che non, e vuole premiare i Club che nel corso 
dell’anno 2021 svilupperanno dei progetti in loro favore.

Studi riguardanti la partecipazione ad attività sportive, 
da parte di persone disabili, hanno dimostrato che, nel 
corso degli anni, questa favorisce nei praticanti benefici 
di diversa natura, che concorrono a stimolare lo sviluppo 
mentale, sociale, estetico, morale, oltre che motorio.

Educare attraverso lo sport, viene talvolta interpretato 
esclusivamente come momento riabilitativo quando, 
invece, nella maggior parte dei casi, diventa un forte 
elemento trainante, orientato verso il recupero della 
persona, non solo nei confronti di una migliore funziona-
lità motoria, ma anche verso l’accettazione della propria 
condizione di vita.

L’attività motorio/sportiva, infatti, favorisce la ripresa 
della persona divenuta disabile, o nata disabile, nei suoi 
aspetti emotivi, relazionali e nei confronti del contesto 
sociale circostante.
Lo sport in generale continua ad essere un motivo di 

CLUB + SENSIBILE ALLO SPORT × TUTTI
di Eugenio Guglielmino                                                                                        

Consigliere Internazionale
                                       e Roberta Cascio                                                                                       

Club di Palermo
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grande interesse, attraverso il quale la persona disabile 
esterna l’opportunità di esprimere la propria autonomia, 
organizzare il proprio tempo libero, integrandosi nel 
contesto socio-culturale. 

Ma è altrettanto importate dare la possibilità alle perso-
ne disabili di accedere agli studi e alla vita culturale in 
generale, offrendo loro la possibilità di scoprire il mondo 
che esiste fuori dalle mura domestiche.

Il Panathlon International intende, pertanto, istituire il 
premio Club + sensibile allo sport x tutti, con il quale 
sollecitare i Club ad aprirsi sempre più verso il territorio e 
verso le fasce più deboli, che hanno difficoltà ad accede-
re alla “società civile”; molti, infatti, ancora oggi vedono 
la disabilità come qualcosa di cui vergognarsi ed ancora 
stentano ad accettare i cosiddetti “DISABILI” per man-
canza di senso civico, ma ancora di più per ignoranza, 
perché tutto quello che non si conosce spaventa. 
Spesso pensiamo erroneamente che disabilità sia sino-
nimo di “improduttività” e ciò è dovuto alla difficoltà ad 
inserirsi in una società troppo occupata a perseguire i 
propri fini economici, che esclude tutti coloro che appa-
iono “diversi”.

Il Panathlon International prenderà in considerazione 
quei progetti che si stanno occupando delle seguenti 
tematiche:
•	 criticità relative alla mobilità dei disabili;
•	 abbattimento delle barriere architettoniche;
•	 acquisto di giochi adattati per ville e parchi;

•	 acquisto di attrezzature sportive;
•	 pagamento di lezioni sportive;
•	 pagamento degli studi (libri, tasse, etc.);
•	 organizzazione di gite, parchi di divertimento, oppure 		
	 a teatro, cinema, musei, etc.;

I criteri di valutazione dei progetti saranno:

•	 fasce economicamente più deboli;
•	 tipo di disabilità delle persone coinvolte;
•	 numero di soggetti coinvolti;
•	 eventuale presenza di un aiuto economico pubblico;
•	 impatto sul territorio;
•	 luogo dove si svolge il progetto (quartieri periferici, 		
	 scuole a rischio, etc.);
•	 durata del progetto;
•	 continuità del progetto;
•	 cosa lascia al territorio.

Il progetto prevede l’assegnazione di un premio in de-
naro a tre Club che, secondo una graduatoria definita da 
una commissione presieduta dal Presidente Internazio-
nale, avranno al meglio declinato le finalità del progetto.



 DOPO LA RIUNIONE DEL COMITATO A OSIMO

Come da prassi consolidata, in occasione delle assemblee 
internazionali si tiene sempre anche una riunione del 
Comitato dei Presidenti dei  distretti nazionali.

A Osimo i lavori si sono svolti in forma ridotta a causa del-
le restrizioni del COVID che proprio in quel periodo aveva 
accentuato la sua pericolosità, dopo la lieve attenuazione 
seguita alla pesantissima primavera.

Alla riunione erano fisicamente presenti pochi presidenti 
(Italia, Francia, Svizzera),  altri erano collegati in videocon-
ferenza ma i lavori si sono svolti con sufficiente efficacia e 
soddisfazione.

Il Presidente del Panathlon International Pierre Zappelli ha 
dato il benvenuto ai Presidenti di Distretto e ha ringra-
ziato i partecipanti a questa riunione congiunta (fisica e 
video) per la loro disponibilità e il loro impegno nel Pana-
thlon International nella loro regione.

La limitata presenza fisica dei Presidenti di Distretto è uni-
ca nel suo genere. L’accessibilità della tecnologia Internet 
è quindi una manna, ma allo stesso tempo non sempre è 
ovvia e non sostituisce l’interazione umana faccia a faccia. 

A volte la tecnologia ci delude.

Ogni Presidente distrettuale fornisce un commento espli-
cativo alla relazione che ha scritto e condiviso.
È chiaro che la pandemia globale causata dalla malattia 
COVID-19 sta avendo un impatto importante sul buon 
funzionamento dei Club.  Nonostante questa situazione 
insolita ed eccezionale, molti Club sono rimasti attivi e in 
alcuni casi hanno fornito assistenza alle strutture sanitarie 
del loro Paese o della loro regione.

I rapporti mostrano che la maggior parte dei Club sono 
alle prese con l’invecchiamento dei Soci. I Presidenti di 
Distretto consigliano al P.I. di sviluppare iniziative per i 
giovani per motivare la prossima generazione ad aderire 
al Panathlon International. 

Il Panathlon International è spesso riconosciuto in molti 
Paesi come ambasciatore dei valori e del rispetto Olimpi-
co. Tuttavia, questo non è ancora il caso in tutti i paesi in 
cui il Panathlon International è rappresentato. 

I Presidenti di Distretto chiedono al Panathlon Internatio-
nal mondiale di contribuire attivamente ai colloqui nei Pa-
esi in cui questo riconoscimento è ancora in discussione.

Si è discusso anche degli accordi tra i Comitati Olimpici 
Nazionali e i Distretti.

Dai Presidenti di Distretto
un appello ai giovani
Preoccupazione per l’invecchiamento dei soci e la scarsità dei ricambi generazionali

Il Consiglio Internazionale ha confermato la sua fiducia in Elaine Cook, già Presidente della 
Commissione Culturale e Scientifica negli ultimi quattro anni, rinnovandole il mandato 
anche per i prossimi quattro. Tale conferma rappresenta anche un vivo apprezzamento 
per il lavoro svolto, unitamente ai membri della commissione, per l crescita e per la tutela 
delle linee  fondanti del movimento panathletico.

Elaine Cook, residente in Canada e membro del Club of Brussels EU, lavora con l’Università di Toronto come coach, 
educatrice, facilitatrice e leader. Con oltre vent’anni di esperienza in ambienti ad alto rischio in cui apprendimento, 
performance, crescita, leadership e il benessere personale sono elementi essenziali del successo strategico, Elaine ha 
maturato una grande esperienza trasferibile al mondo dello sport. 
Il team che lavorerà con lei nella Commissione, nei prossimi quattro anni,  è cosi composto: Anne Tiivas 
Pierremarco Zen Ruffinen, Antonio Bramante, Eugenio Guglielmino, Thierry Zintz

Alla Presidente e a tutta la Commissione, calorose congratulazioni e auguri di buon lavoro!

Elaine Cook confermata Presidente della 
Commissione Scientifico Educativa e Culturale 
(CSEC)
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Il Panathlon International continua ad essere un interlocutore importante nel dialogo europeo sullo sport. La sua par-
tecipazione ai meeting di APES/EPAS gli consente di confrontarsi alla pari con gli organismi europei che fanno capo al 
Consiglio d’Europa e con i rappresentanti dei ministeri dello sport e della gioventù dei 47 Paesi membri. 

A questi confronti partecipano quindi non solo gli Stati membri dell’Unione Europea, ma anche i paesi terzi, comprese 
nazioni della zona dei Balcani, Caucaso, Turchia, Svizzera, Russia, con presenze, come osservatori, di delegati di Stati 
dell’Asia, dell’Africa e delle Americhe.

L’obiettivo di APES/EPAS  (Accordo allargato per lo sport) è di creare una coscienza condivisa sui valori dello sport a tutto 
tondo. 

Innanzitutto come diritti comuni a tutti gli esseri umani, quindi con particolare attenzione alle zone svantaggiate e in 
ritardo di sviluppo, poi con attenzione per la fasce più deboli come i bambini e i portatori di handicap. Infine alcuni temi 
si riferiscono alla difesa di diritti materiali degli atleti come i trattamenti economici ed il loro ruolo nella società, una 
volta conclusa la pratica sportiva.

Dopo la sessione inaugurale della 16^ Conferenza dei Ministri responsabili dello sport del Consiglio d’Europa e la ses-
sione introduttiva incentrata sulla revisione della Carta europea dello sport (5 novembre 2020), in dicembre si è svolta la 
terza sessione online di questa conferenza (“Diritti umani nello sport”). 
La sessione era aperta solo alle delegazioni invitate e agli osservatori, per il  Panathlon International ha partecipato il 
Segretario Generale Simona Callo. 

Questa sessione introduttiva è stata moderata da 
André-Noël Chaker e comprendeva approfondi-
menti su questioni relative ai diritti umani come 
il diritto a un processo equo, la protezione dei 
bambini e i diritti economici e sociali degli atleti. 

Fra i relatori:

-Tiina Kivisaari, Direttore dello Sport del Ministe-
ro dell’Istruzione e della Cultura della Finlandia.
-Marko Bošnjak, giudice della Corte europea dei 
diritti dell’uomo.
-Claudia Bokel, Presidente della Federazione 
Scherma Tedesca, ex Presidente della Commis-
sione Atleti del CIO.
-Pierre Cornu, Presidente del Consiglio di Fonda-
zione del Centro Internazionale di Studi Sportivi 
(CIES) .
La sessione è stata aperta da Lefteris Avgenakis, 
Vice Ministro della Cultura e dello Sport della 
Grecia.

Ricordatevi che lo sport
è tra i diritti umani
L’organismo del Consiglio d’Europa si è occupato di protezione di bambini 
e diritti sociali ed economici degli atleti

www.panathlon-international.org 11

IL PANATHLON PARTNER DI APES/EPAS



SODDISFAZIONE DEL COMITATO OLIMPICO INTERNAZIONALE

PANATHLON INTERNATIONAL12

Nella sessione plenaria della sua Assemblea Generale, 
le Nazioni Unite (ONU) hanno adottato - per consen-
so - una risoluzione che riafferma il ruolo dello sport 
come catalizzatore per la pace globale e lo sviluppo 
sostenibile e nel rafforzamento della resilienza globale 
nella lotta contro il COVID-19.

È importante sottolineare che la risoluzione riconosce 
l’impatto significativo della pandemia di COVID-19 
su tutti gli aspetti dello sport e incoraggia “gli Stati 
membri a includere lo sport e l’attività fisica nei piani 
di recupero post-COVID-19 e nelle strategie nazionali 
di sviluppo sostenibile, tenendo conto del contributo 
dello sport alla salute, per promuovere lo sport sicuro 
come fattore di salute e benessere degli individui e 
delle comunità”.

Il testo sottolinea inoltre “l’importanza di adottare 
approcci globali alla salute e al benessere attraverso 
attività fisica regolare, tra cui sport e ricreazione, al fine 
di prevenire e controllare le malattie non trasmissibili 
e promuovere stili di vita sani, compresa l’educazione 
fisica”.

Allo stesso tempo, la risoluzione riconosce il conte-

nuto della Carta olimpica e il principio di non discri-
minazione e “sostiene l’indipendenza e l’autonomia 
dello sport, nonché la missione del Comitato Olimpico 
Internazionale, che è quello di guidare il Movimento 
Olimpico, così come quella del Comitato Paralimpico 
Internazionale, che guiderà il Movimento Paralimpico”.

Nel testo si afferma inoltre che “i Movimenti Olimpici 
e Paralimpici apportano un contributo inestimabile 
facendo dello sport uno strumento unico per promuo-
vere la pace e lo sviluppo, in particolare attraverso 
l’ideale della Tregua Olimpica, riconoscendo le oppor-
tunità offerte dai precedenti Giochi Olimpici e Paralim-
pici, compresi quelli che si sono svolti a PyeongChang 
(Repubblica di Corea) nel 2018, nonché i Giochi Olim-
pici Giovanili tenutisi a Losanna (Svizzera) nel 2020”.

La risoluzione afferma che l’Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite accoglie con favore “tutti i prossimi Gio-
chi Olimpici e Paralimpici, in particolare quelli previsti 
a Tokyo nel 2021, Pechino nel 2022, Parigi nel 2024, Mi-
lano-Cortina (Italia) nel 2026 e Los Angeles (Stati Uniti 
d’America) nel 2028, nonché i Giochi Olimpici Giovanili 
che si terranno a Dakar nel 2026”  e invita “i futuri or-
ganizzatori dei Giochi e altri Stati membri a includere 

L’ONU riconosce lo sport
come recupero post-COVID
La risoluzione incoraggia i governi membri ad inserire l’attività fisica 
ed agonistica come strumento di resilienza al virus
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lo sport, se del caso, nelle attività di prevenzione dei 
conflitti e a garantire l’effettiva attuazione della tregua 
olimpica durante i Giochi”.

Il presidente Thomas Bach ha risposto: “Il CIO accoglie 
con favore questa risoluzione e ringrazia tutti gli Stati 
membri delle Nazioni Unite per il loro sostegno. 
È un’ulteriore espressione dell’eccellente partenariato 
tra le Nazioni Unite, i suoi Stati membri e il CIO, che ri-
spetta pienamente l’autonomia e la neutralità politica 
dell’organizzazione olimpica. 

Apprezziamo anche il forte riconoscimento del ruolo 
positivo dello sport nella ripresa post-COVID-19. Il CIO 
è lieto che sia stato ascoltato il nostro invito a inclu-
dere lo sport nei piani di ricostituzione post-COVID-19 
degli Stati membri delle Nazioni Unite.

Le Nazioni Unite hanno da tempo riconosciuto il con-
tributo dello sport allo sviluppo e alla pace; e la coope-
razione tra il CIO e le Nazioni Unite ha svolto un ruolo 
chiave nella promozione dello sport come mezzo per 
raggiungere gli obiettivi di sviluppo internazionale. 

Nel 2015, lo sport è stato ufficialmente menzionato 
nell’agenda di sviluppo delle Nazioni Unite per il 2030 
come “partner importante” nel raggiungimento degli 
obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS). 
La nuova risoluzione definisce ancora una volta lo 
sport un “fattore di sviluppo sostenibile”.

La risoluzione è stata presentata al dibattito dell’As-
semblea generale sulla relazione biennale del Segre-
tario Generale delle Nazioni Unite: “Lo sport come 
catalizzatore per la pace e lo sviluppo sostenibile per 
tutti su scala globale”. 

Sviluppato nel contesto della pandemia di COVID-19, 
il rapporto sottolinea l’importanza dell’attività fisica 
e dello sport nel mitigare gli impatti sulla salute e sul 
benessere della pandemia. 
Esamina inoltre i modi per costruire la resilienza glo-
bale attraverso gli investimenti e l’innovazione nello 
sport e le politiche correlate per contrastare gli shock 
futuri.



COMITATO OLIMPICO INTERNAZIONALE

PANATHLON INTERNATIONAL14

Il Comitato Olimpico Internazionale guarda con decisione oltre la data limite di Agenda 2020 e rilancia obiettivi e 
programmi fino al 2025.

L’Agenda Olimpica 2020-5 si basa sui risultati dell’Agenda Olimpica 2020 che, nei sei anni dalla sua adozione nel 
dicembre 2014, ha avuto un profondo impatto. Ha consolidato il CIO e il Movimento Olimpico introducendo cam-
biamenti per adattare i Giochi Olimpici al contesto futuro, salvaguardato i valori olimpici e rafforzato il ruolo dello 
sport nella società.

Questi risultati hanno gettato solide basi per il futuro.
Oggi, mentre il mondo continua a combattere la crisi sanitaria globale e le sue conseguenze per la società nel suo 
complesso, il CIO e il Movimento Olimpico devono basarsi sui successi dell’Agenda Olimpica 2020 e continuare a 
promuovere il cambiamento per il futuro.

Le 15 raccomandazioni che compongono l’Agenda Olimpica 2020-5 sono state sviluppate nell’ambito di un pro-
cesso inclusivo e collaborativo, basato su tendenze chiave che potrebbero essere decisive nel mondo post-coro-
navirus, per non parlare delle aree in cui lo sport e i valori dell’Olimpismo possono svolgere un ruolo chiave nel 
trasformare le sfide in opportunità.

Queste tendenze principali includono:

- la necessità di una maggiore solidarietà all’interno e tra le società;

- la crescita della tecnologia digitale, tenendo presente la necessità di estenderne l’accesso a tutti coloro che sono 
attualmente sottoponibili;

- l’urgente necessità di realizzare uno sviluppo sostenibile;

- la crescente domanda di credibilità sia da parte delle organizzazioni che delle istituzioni;

- e la necessità di costruire resilienza di fronte alle conseguenze finanziarie ed economiche della pandemia di CO-
VID-19 che influenzeranno la definizione delle priorità all’interno dei governi e delle imprese.

Queste 15 raccomandazioni, che sono state stabilite sulla base di queste tendenze, sono concrete con risultati 
chiave.
 Le raccomandazioni invitano  il CIO e il Movimento Olimpico a:

- rafforzare l’unicità e l’universalità dei Giochi olimpici
- promuovere un’Olimpiade sostenibile

- rafforzamento dei diritti e delle responsabilità degli atleti

Oltre agenda 2020 fino al 25
con il COVID come ostacolo
Bilancio dei primi cinque anni di strategia olimpica e rilancio per un 
futuro all’insegna dell’incertezza
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- continuare ad attrarre i migliori atleti

- migliorare ulteriormente la sicurezza dello sport e la protezione degli atleti puliti

- migliorare e promuovere il percorso verso i Giochi Olimpici

- coordinare l’armonizzazione del calendario sportivo

- sviluppare l’impegno digitale con i cittadini

- incoraggiare lo sviluppo di sport virtuali e partecipare maggiormente alle comunità di videogiochi

- rafforzare il ruolo dello sport come partner importante nel raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile 
delle Nazioni Unite

- rafforzare il sostegno ai rifugiati e alle popolazioni sfollate

- raggiungere un nuovo pubblico al di fuori della comunità olimpica

- continuare a dare l’esempio quando si tratta di cittadinanza d’impresa

- consolidare il Movimento Olimpico attraverso il buon governo

- creare modelli innovativi per la generazione di reddito

Commentando l’Agenda Olimpica 2020-5, il presidente del CIO Thomas Bach ha spiegato: 

“Quando abbiamo adottato l’Agenda Olimpica 2020 nel 2014, lo abbiamo fatto con l’adagio “cambia o cambia”. 
Questo rimane vero oggi. Il mondo che ci circonda continua ad evolversi. Nulla illustra questa situazione meglio 
dell’attuale pandemia globale di COVID-19 e delle sue conseguenze per la società. 
Per quanto le circostanze possano sembrare difficili al momento, se traiamo le giuste conclusioni, possiamo trasfor-
marle in opportunità. 
A tal fine, dobbiamo affrontare immediatamente questo ambiente futuro. Dobbiamo portare avanti l’Agenda olim-
pica 2020. 
Ecco perché abbiamo sviluppato l’Agenda Olimpica 2020-5 e le sue raccomandazioni con il Comitato Esecutivo del 
CIO e sulla base del feedback che abbiamo ricevuto dalle parti interessate a seguito dei messaggi sull’Olimpismo e 
sul coronavirus.”

Il Comitato Esecutivo del CIO ha inoltre ultimato il rapporto conclusivo dell’Agenda Olimpica 2020. La presente 
relazione riprende una ad una le 40 raccomandazioni dell’Agenda olimpica 2020, descrive le varie attività svolte 
per la loro attuazione, nonché il loro impatto sul CIO e sul Movimento Olimpico.
Il comitato esecutivo ha concluso che l’88 per cento delle raccomandazioni sono state formulate. Ciò rappresenta 
un leggero aumento rispetto a dicembre, quando il comitato esecutivo ha selezionato l’85% delle raccomandazio-
ni formulate. Questo aumento dimostra che l’Agenda olimpica 2020 è un processo in corso. 

I cambiamenti che ha introdotto sono ancora in evoluzione e continueranno ad avere i loro effetti in futuro.

La relazione conclusiva dell’Agenda Olimpica 2020 sarà inoltre sottoposta all’approvazione finale della sessione del 
CIO a marzo.
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Il Comitato Olimpico Internazionale ed il Comitato 
Paralimpico Internazionale, d’intesa con il Comitato 
Organizzatore delle Olimpiadi i Tokio, hanno varato il 
primo “playbook”  per svolgere i Giochi in totale sicurezza 
sanitaria. Nella guida  si delineano i compiti e le respon-
sabilità personali e societarie per la messa in campo di 
tutte le iniziative virtuose in grado di svolgere le compe-
tizioni senza pericolo di contaminazioni.

La serie di Playbook fornisce una struttura di principi 
di base che ogni gruppo di stakeholder chiave seguirà 
prima di viaggiare in Giappone, quando entrerà in 
Giappone, durante il tempo ai Giochi e quando lascerà i 
Giochi. Forniranno indicazioni e imposteranno parametri 
che consentiranno alle persone e alle organizzazioni di 
far avanzare la loro pianificazione in questa fase. Un’an-
teprima del Playbook per gli atleti è già stata data lunedì 
in una chiamata con la Rete globale delle commissioni 
degli atleti.

Il primo di questa serie di Playbook è, per ragioni logi-
stiche, rivolto a Federazioni Internazionali e Technical 
Officials . Nei prossimi giorni verranno pubblicati play-
book per atleti, media ed emittenti. Ad accompagnare 
la pubblicazione di ogni Playbook ci sarà una serie di 
briefing del CIO, IPC e Tokyo 2020 con le parti interessate 
in questione.

Questi Playbook sono la fonte ufficiale e centralizzata di 
informazioni per le parti interessate dei Giochi Olimpici 
e Paralimpici e le prime versioni verranno aggiornate 
con maggiori dettagli nei prossimi mesi, man mano che 
la situazione globale relativa a COVID-19 diventerà più 
chiara prima dei Giochi. 

I Playbook sono la base del nostro piano di gioco per 
garantire che tutti i partecipanti ai Giochi Olimpici e 
Paralimpici e il popolo giapponese rimangano sani e 
salvi quest’estate. Sono stati sviluppati congiuntamente 
da Tokyo 2020, dal CIO e dall’IPC. Si basano sull’ampio 
lavoro della Task Force All Partners, che comprende 
anche l’Organizzazione mondiale della sanità, il governo 
del Giappone, il governo metropolitano di Tokyo, esper-
ti indipendenti e organizzazioni di tutto il mondo, e il 
rapporto provvisorio pubblicato dalle Tre- Consiglio del 
Partito nel dicembre 2020. Inoltre, attingono anche alle 
lezioni apprese dalle misure di successo attuate in altri 
settori, inclusa la ripresa con successo di migliaia di even-
ti sportivi internazionali in tutto il mondo. Ogni gruppo 
di stakeholder dovrà seguire linee guida specifiche adat-
tate alle proprie esigenze operative individuali. Tuttavia, 
in questa prima edizione, le parti interessate troveranno 
molte delle contromisure sanitarie chiave standard e 
comunemente accettate attualmente implementate in 
tutto il mondo relative all’igiene personale, ai test e alla 
tracciabilità.

IL PRIMO PLAYBOOK PER GIOCHI 
OLIMPICI E PARAOLIMPICI SICURI
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I Playbook delineano anche un viaggio tipico per ciascun 
gruppo di stakeholder, iniziando con misure che iniziano 
14 giorni prima dell’arrivo in Giappone, test prima della 
partenza e all’arrivo nel paese, e l’uso di applicazioni per 
smartphone per segnalare lo stato di salute e supportare 
il tracciamento dei contatti durante i Giochi. Saranno 
inoltre in atto misure per identificare, isolare e trattare 
eventuali casi potenziali positivi.

Nel Playbook degli atleti e degli ufficiali di squadra, ad 
esempio, questo gruppo di stakeholder imparerà di più 
sul tempo trascorso nel Villaggio Olimpico e Paralimpico. 
Lì saranno sottoposti a severe misure di controllo per 
garantire la loro sicurezza. Ciò includerà la limitazione 
della quantità di tempo di permanenza degli atleti e 
del personale di supporto nel Villaggio, restrizioni alla 
socializzazione al di fuori del Villaggio, il loro movimento 
tra le sedi ufficiali dei Giochi e un sistema di screening 
COVID-19 che vedrà gli atleti e il personale di supporto 
selezionati durante i Giochi.

Le misure delineate nella prima versione dei Playbo-
ok saranno gradualmente sviluppate nelle prossime 
settimane, man mano che le circostanze cambiano e 
vengono prese le decisioni successive. Le informazioni 
continueranno a essere condivise e gli aggiornamenti ai 
Playbook sono previsti entro aprile e giugno, fornendo 
maggiori dettagli che consentiranno alle persone di pas-
sare alla fase successiva della pianificazione.

Parlando della pubblicazione dei Playbook, il direttore 
esecutivo dei Giochi Olimpici del CIO Christophe Dubi ha 
dichiarato: “La salute e la sicurezza di tutti ai Giochi Olim-
pici e Paralimpici di Tokyo 2020 sono la nostra massima 
priorità. Ognuno di noi ha la sua parte da svolgere. Ecco 
perché questi Playbook sono stati creati, con le regole 
che renderanno ognuno di noi un valido, sicuro e attivo 
collaboratore dei Giochi. 
Sappiamo che questi Giochi Olimpici saranno diversi in 
molti modi. Per tutti i partecipanti ai Giochi, ci saranno 
alcune condizioni e vincoli che richiederanno flessibilità 
e comprensione. Stiamo fornendo le indicazioni princi-
pali in questa fase, ma naturalmente non abbiamo anco-
ra tutti i dettagli finali; un aggiornamento verrà pubbli-
cato in primavera e potrebbe cambiare, se necessario, 
ancora più vicino ai Giochi. Ci assicureremo che tutte 
le informazioni necessarie siano condivise il più rapida-
mente possibile per assicurarci di essere completamente 
preparati a proteggere tutti coloro che arrivano e risiedo-
no in Giappone durante i Giochi di Tokyo 2020“. Ha con-
tinuato: “Impegnandoci a seguire i Playbook saremo più 
forti insieme. In cambio, i Giochi Olimpici e Paralimpici di 
Tokyo 2020 saranno ricordati come un momento storico 
per l’umanità, il Movimento Olimpico e tutti coloro che 
hanno contribuito al loro successo “.

Craig Spence, Chief Brand and Communications Offi-
cer dell’IPC, ha dichiarato: “Per garantire Giochi sicuri 
e di successo quest’estate, ogni singolo stakeholder 
coinvolto o che partecipa ai Giochi ha un ruolo chiave 

da svolgere. Al centro di questo ci sono i Playbook che 
formano parte integrante di un nuovo e robusto piano 
generale sviluppato negli ultimi 12 mesi per proteggere 
ogni stakeholder dei Giochi e, soprattutto, il popolo del 
Giappone durante Tokyo 2020.

“Dal posticipo di marzo 2020 sappiamo molto di più su 
COVID-19, mentre le migliaia di eventi sportivi interna-
zionali che si sono svolti in sicurezza nell’ultimo anno ci 
hanno regalato preziose esperienze di apprendimento. 

La combinazione di questa nuova conoscenza con il 
know-how esistente ci ha permesso di sviluppare questi 
Playbook, che verranno aggiornati con maggiore detta-
glio prima dei Giochi. L’addetto alle consegne dei giochi 
di Tokyo 2020 Nakamura Hidemasa ha commentato: “La 
pandemia COVID-19 ha avuto un impatto sulla vita quo-
tidiana delle persone in tutto il mondo e i Giochi Olimpi-
ci e Paralimpici devono adattarsi di conseguenza. La sicu-
rezza e la protezione sono diventate la massima priorità 
di tutti e i Giochi di questa estate non saranno diversi. Di 
conseguenza, Tokyo 2020, il CIO e l’IPC hanno pubblicato 
congiuntamente Playbook individuali per ogni stakehol-
der che delinea le regole che devono essere seguite da 
tutti i partecipanti ai Giochi. I Playbook sono stati creati 
dal punto di vista dei partecipanti stessi, sulla base del 
riepilogo provvisorio pubblicato alla riunione di coordi-
namento per le contromisure COVID-19 lo scorso dicem-
bre. Includono non solo le misure specifiche che devono 
essere prese, ma anche i dettagli delle regole che devo-
no essere osservate e la nomina di una sola persona per 
supervisionare le contromisure COVID-19 in ogni gruppo 
di stakeholder per assicurarne l’efficacia. 

Lo scopo di questa prima edizione è quello di comuni-
care “ciò che sappiamo in questo momento” a un gran 
numero di persone in modo facile da capire. I Playbook 
verranno aggiornati alla seconda edizione questa prima-
vera man mano che la situazione cambia.
“Attraverso un’attenta comunicazione vorremmo as-
sicurarci che tutti coloro che sono coinvolti nei Giochi 
in tutto il mondo siano consapevoli dei nostri piani. Ci 
auguriamo in tal modo di assicurare loro che, se ognuno 
di loro segue le regole quando partecipa ai Giochi, può 
essere tenuto in modo sicuro e protetto. 

Ci auguriamo che la vita quotidiana possa tornare alla 
normalità il prima possibile e vorremmo esprimere la 
nostra gratitudine ai professionisti medici, ai lavoratori 
essenziali ea tutti coloro che stanno lavorando duramen-
te per garantire questo. Nel frattempo continueremo i 
nostri preparativi per garantire giochi sicuri e protetti 
nello spirito di “La sicurezza sarà la priorità numero uno 
dei Giochi Olimpici e Paralimpici”.

Il primo Playbook per le federazioni internazionali pub-
blicato può essere visualizzato e scaricato su olympic.org 
e tramite i siti web di IPC e Tokyo 2020. I prossimi playbo-
ok degli stakeholder saranno pubblicati dopo i rispettivi 
briefing con gli stakeholder. 



PANATHLON INTERNATIONAL18

DISTRETTO BELGIO/CLUB EU-BRUXELLES

Obbiettivi generali e partner

Il 10 gennaio 2020, all’Università di Gand (Belgio) ha preso 
il via il Progetto EPOSM (“Evidence-based Prevention of 
Sporting-related Match-Fixing”). 
Questa iniziativa avrà la durata di due anni (2020-2021) ed 
è cofinanziato dalla Commissione Europea nel contesto 
dei Partenariati di collaborazione nello sport del program-
ma Erasmus+. 

Durante questo biennio, undici prestigiose istituzioni euro-
pee uniranno le loro forze per: 

(1) sensibilizzare sul fenomeno delle partite truccate per 
motivi legati al risultato sportivo (e non al mondo delle 
scommesse), 

(2) stimolare una presa di coscienza al riguardo e 

(3) comunicare e diffondere questi principi. 

Al Progetto partecipano:

Organizzazione coordinatrice	

Universiteit Gent - Belgio

Organizzazioni partner

• Universiteit Utrecht - Paesi Bassi
• IRIS – Institut de Relations Internationales 
    et Stratégiques - Francia
• Play Fair Code - Austria
• Comitato Olimpico Nazionale Croato- Croazia
• Université de Lausanne- Svizzera
• University of Loughborough - Regno Unito
• Panathlon International - Italia, tramite Rappresentanza 	
   del P.I. a Bruxelles
• International Centre Ethics in Sport (ICES)- Belgio
• Counter Sport Corruption Foundation for Sport Integrity 	
   (CSCF)- Paesi Bassi

“Progetto europeo del Panathlon
contro le frodi nello sport”
All’iniziativa “EPOSM Erasmus+ “ partecipano Università 
ed Organismi sportivi di otto Nazioni

di Paul Standaert & Yves Vanden Auweele
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Organizzazione associata

Consiglio d’Europa 	

Per raggiungere questi obiettivi  si procederà con: 

(1) la distribuzione di un questionario per sondare il feno-
meno delle partite truccate in sette paesi europei, 

(2) lo sviluppo di piani d’azione specifici per paese e semi-
nari sul tema e 

(3) la distribuzione dei dati raccolti al maggior numero di 
portatori d’interesse nel mondo dello sport.

Il contributo di Panathlon International

Il Panathlon International, nello specifico il Panathlon 
Club EU-Brussels, cioé la Rappresentanza del Panathlon 
International presso le istituzioni europee a Bruxelles a 
stretto contatto con la Commissione Scientifico-Cultura-
le del Panathlon, è stato scelto per la conoscenza delle 
complessità del mondo sportivo, per la sua vasta rete di 
contatti e per l’esperienza sportiva diretta dei suoi soci. Il 
compito specifico del P. I. è quello di sostenere i partner 
dei 7 paesi partecipanti per portare a termine il secondo e 
terzo obiettivo.

I piani d’azione nazionale dovrebbero mirare a trasforma-
re le raccomandazioni generali in misure operative, sia per 
valutare la funzionalità e l’efficacia delle misure già esi-
stenti, sia per suggerire ulteriori misure di prevenzione e 
intervento contro le partite truccate, specificatamente nei 
paesi aderenti: Belgio, Paesi Bassi, Francia, Austria, Croazia, 
Svizzera e Regno Unito.

La strategia nazionale di EPOSM contro la manipolazione 
di eventi sportivi dovrebbe descrivere: 

(a) Lo stato attuale della frode sportiva nei diversi paesi 
e nelle diverse discipline sportive (scandali, progetti di 
ricerca, legislazione, etc… 

(b) Lo stato attuale della lotta contro la frode sportiva: 
quali sono le misure già presenti per il contrasto del feno-
meno delle partite truccate nelle varie discipline? 

(c) Il risultato del sondaggio EPOSM suddiviso per paesi e 
discipline sportive. 

(d) Che cosa serve ancora per prevenire la frode sportiva? 
Quali suggerimenti/soluzioni si devono mettere in atto per 
prevenire questo problema?

Ci si aspetta che ogni piano d’azione nazionale non sia 
semplicemente una lista di istruzioni da seguire, ma che 
diventi parte integrante del modello di gestione dell’inte-
grità dello sport messo a disposizione dalla Rappresentan-
za di Bruxelles del Panathlon International.
I principi base di questo modello sono già stati presen-
tati e pubblicati negli atti del Congresso del Panathlon 

International, tenutosi a Siracusa nel 2012, e offrono una 
visione comune sull’integrità sportiva. 

Comprendono tutti i provvedimenti suggeriti nelle 
pubblicazioni esistenti in materia di partite combinate 
oppure indicati nelle risposte al questionario EPOSM. Il 
modello dimostra inoltre la coerenza e l’interdipendenza 
di questi provvedimenti, indicando le priorità più efficaci e 
consentendo, allo stesso tempo, sufficiente flessibilità per 
l’adeguamento e la concretizzazione nei singoli contesti 
nazionali, oltre alla loro graduale realizzazione (tabella di 
marcia).

Seminari: Panathlon International svolge anche un ruolo 
consultivo e di assistenza nell’organizzare seminari nei 7 
paesi partecipanti, allo scopo di informare le società spor-
tive e i vari portatori d’interesse interni (dirigenti, allenato-
ri, arbitri, giocatori) ed esterni alle organizzazioni (sponsor, 
agenti, forze dell’ordine, autorità/enti pubblici locali e 
nazionali) sullo stato attuale della lotta contro la frode 
sportiva nei loro paesi, incoraggiandoli anche a intrapren-
dere o a intensificare gli sforzi. 

Poiché i risultati del questionario EPOSM indicano che 
la maggior parte dei casi di combine si verifica in ambito 
non legato alle scommesse (mentre il fenomeno collegato 
al mondo delle scommesse appare più che marginale solo 
nel Regno Unito), l’attenzione si concentrerà proprio su 
quell’ambito. Nell’elaborazione dei piani d’azione nazio-
nali, si deve tenere presente che entrambi i tipi di partite 
truccate richiedono misure preventive differenti. 

Nel caso delle partite truccate slegate dal mondo del-
le scommesse, le persone coinvolte spesso non hanno 
consapevolezza morale del problema e, quindi, non lo 
considerano sbagliato sul piano etico; invece le persone 
coinvolte nelle partite truccate legate alle scommesse si 
trovano più spesso di fronte a reati quali incentivi illeciti 
e/o pressioni esterne.

Un evento moltiplicatore a novembre 2021:

Consapevoli della necessità di esercitare pressione morale, 
politico-sportiva, internazionale e mediatica per ottenere 
un’efficace diffusione e attuazione delle misure correttive, 
il Panathlon International (attraverso una collaborazione 
inedita tra Rappresentanza di Bruxelles e Club EU-Brussels, 
Club Losanna, Commissione Scientifico-Culturale del P.I., 
Segreteria Generale di Rapallo e Università di Losanna) è 
stato incaricato di organizzare un “Evento Moltiplicatore” al 
termine del progetto. 

A causa del Covid, l’evento è programmato per fine no-
vembre e si terrà a Losanna, in Svizzera,  sede scelta per 
poter raggiungere il CIO e il maggior numero possibile di 
federazioni sportive a livello europeo e internazionale.



Le regole prudenziali dettate dal COVID ha condi-
zionato anche l’ultimo atto dell’iniziativa comuni-
taria EWOS 2020, la premiazione. 
In luogo della consueta grande manifestazione di 
gente e di passione, infatti, vi è stato un grande 
webinair con oltre duecento delegazioni in linea, 
assieme a personalità del mondo dello sport e del-
la politica sportiva.

EWOS, infatti, coinvolge tutti i Paesi membri dell’U-
nione Europea in una sorta di competizione allar-
gata per allestire, attorno agli ideali sportivi, eventi 
ed iniziative di ogni genere capaci di celebrarne i 
valori fondamentali ed i protagonisti.

Il Panathlon International è membro ufficiale di 
EWOS, grazie all’accordo sottoscritto con il com-
missario Europeo competente nel 2005 all’Aja. Da 
allora , ogni anni, molti club rispondono al bando 
e si attivano inventando ogni genere di evento in 
tutte le zone in cui esistono panathleti.

Alla premiazione virtuale hanno partecipato, in rappresentanza del Panathlon international, il  Consigliere Internazionale 
Patrick Van Camphenhout ed  il  Presidente del Distretto Belgio Paul Standaert i quali, durante l’anno, grazie alla loro dislo-
cazione a Bruxelles mantengono i contatti con la Commissione Europea, base organizzativa di EWOS.

A conferma dell’importanza tributata all’evento, la cerimonia virtuale è stata condotta dalla commissaria europea Mariya 
Gabriel, responsabile per l’innovazione, la ricerca, la cultura, l’istruzione e la gioventù.
Tra i partecipanti, significativa la presenza di Tomasz Frankowski, membro del Parlamento europeo, vicepresidente del 
gruppo di parlamentari che seguono le politiche per lo sport.

EWOS 2020 ha portato all’Unione Europa 95 progetti da 26 diversi paesi. Infine, sono state premiate 3 categorie:

- BEACTIVE- Premio per l’Educazione: Scuola elementare Petra Preradovića, Croazia.
- BEATTIVO- Premio per il posto di lavoro: Casa del Codice, Danimarca
- # BEACTIVE- Local Hero Award: Tomás Slavata, Repubblica Ceca

Oltre ad alcune testimonianze dei vincitori del 2019 e dei loro ulteriori successi, ai partecipanti è stato offerto un bellissi-
mo spettacolo di una ballerina e di un’acrobata in bicicletta.

Premiazione virtuale ma sentita
per i vincitori di EWOS 2020
I tre premi fondamentali sono andati in Croazia, Spagna e Danimarca- Nutrita 
la partecipazione dei club panathletici

La Commissaria europea Mariya Gabriel conduce la premiazione virtuale

Tomasz Frankowski, membro del Parlamento europeo, 
vicepresidente del gruppo di parlamentari che seguono le 
politiche per lo sport.
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In questo difficile anno, durante il quale tutti abbiamo sofferto, in una giornata di lock-down, pensando ai tanti 
bambini chiusi nelle loro abitazioni, ai panathleti che non si potevano incontrare, all’impossibilità di praticare uno 
sport e muoversi liberamente, è scaturita l’idea di immortalare in uno scatto fotografico le immagini, ma soprattut-
to le emozioni legate alla pandemia.

E’ nato così il primo Concorso Fotografico del PI “sport & covid”: niente di solenne, un Concorso semplice, smart, 
con un album su Facebook dove poter pubblicare e sfogliare le foto dei partecipanti. Un momento di riflessione 
per impegnare le lunghe ore vuote e “fermare” questo tempo, fatto di sogni, sofferenza, speranza, vuoto, nostalgia, 
ricordi…un invito a votare con un “like” la foto preferita. 

Il 31 gennaio 2021 il Concorso si è concluso. Ciascun fotografo ha ricevuto un diploma di partecipazione ed un 
ringraziamento per aver impiegato il suo tempo e aver voluto condividere con noi il suo scatto. 
Gli argonauti di internet hanno espresso la loro preferenza individuando i due vincitori del Web: Martino Pota  
socio del Club di Roma, dirigente della SS Lazio Bowling (sezione colori) e Lucia Custodi Presidente del Panathlon 
Club Orvieto (sezione bianco/nero); le loro foto sono pubblicate sulla copertina di questa Rivista. 

Prossimamente una Giuria nominata dal Consiglio Internazionale del PI decreterà i due vincitori assoluti per ca-
tegoria (colori e bianco/nero) che riceveranno in premio uno smartphone. I nominativi e le foto vincitrici saranno 
pubblicate sul prossimo numero della Rivista e ne verrà data ampia diffusione.

Grande è stata la soddisfazione per la vasta partecipazione ed i consensi che il Concorso ha ottenuto. In pochi mesi 
sono arrivate moltissime foto, provenienti dalle Nazioni dove è presente il Panathlon, ma non solo. 
Fotografi di Argentina,  Belgio, Francia, Italia, Russia, Svizzera e Uruguay  si sono uniti attraverso il linguaggio delle 
immagini per comunicare le emozioni, le preoccupazioni ed i nuovi comportamenti che  questa pandemia ci ha 
obbligato a vivere nello sport e nelle nostre esistenze, a volte anche con un pizzico di ironia!

Grazie di cuore a tutti i numerosi partecipanti e un arrivederci ad un prossimo Concorso Fotografico, con un nuovo 
titolo, che speriamo possa essere “la rinascita dello sport dopo il Covid-19”!
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Uno scatto contro il COVID 
Grande partecipazione al concorso fotografico del Panathlon International
Scelti i vincitori del web, ora tocca a quelli della giuria tecnica

di Simona Callo
Segretario Generale PI



STUDIO FRANCESE SULL’ATTIVITÀ SPORTIVA AL FEMMINILE

Lo sport libera la donna
da antistorici stereotipi
Le scorie difficili da eliminare risalgono all’età giovanile e spesso 
vengono dalla famiglia

In occasione della Women’s Sport Week, France tv sport 
ha esaminato le barriere che le sportive devono affrontare 
oggi. Così, mentre le federazioni di diversi sport intrapren-
dono sempre più la strada dell’uguaglianza di genere, per-
sistono stereotipi di genere.
Nel mese di gennaio la squadra femminile brasiliana ha 
perso pesantemente un incontro con i ragazzi under 16 del 
Gremio (Porto Alegre, Brasile): 6-0. Alcuni media francesi 
hanno poi maliziosamente riportato la notizia per arrivare 
a ocnclusioni sgradevoli, del tipo: “…. e poi vogliono farci 
credere che le atlete  meritano lo stipendio degli uomini”, 
ancora una volta è la prova che il calcio femminile è un altro 
sport”.

In trent’anni, gli stereotipi di genere non sono scomparsi 
nel mondo dello sport. Che impatto reale hanno sull’attivi-
tà sportiva e sulla vita delle atlete?
Abbiamo chiesto a quattro campioni, a riposo o ancora atti-
vi, come vivono o hanno vissuto questi cliché.

Tutti hanno regolarmente evidenziato la gravità del divario 
salariale tra atleta di sesso maschile e femminile negli stessi 
sport e con analogia di performances, la minore copertura 
mediatica delle discipline femminili e il mancato riconosci-
mento degli atleti coetanei. Ma forse dobbiamo individuare 
meglio un altro tipo di ostacolo che le sportive affrontano 
nella loro carriera: l’autocensura. 

“A volte vedo ragazze fantastiche, dieci volte migliori della 
maggior parte dei ragazzi, nella loro tecnica, nel loro corag-
gio. Ma sono troppo umili, dimesse. Vorresti dire loro: ehi, 
scuotiti, ribellati’” 

Nouria Newman è una kayakista estrema. Si esprime senza 
“filtro”, né nel suo stile di fare kayak, né nelle parole che sce-
glie. Secondo lei, alle ragazze viene detto presto che sono 
meno capaci dei ragazzi. “Inizia con i genitori: è lì che si co-
struisce il tuo rapporto con il rischio della discriminazione”. 
Se i genitori dicono alla ragazza “Attenta, non osare troppo, 
non sporcarti in acqua, ti farai del male e accanto c’è suo 
fratello che ha il diritto di provare tutto, c’è già un proble-
ma.”
Secondo uno studio di Aïna Chalabaev- professoressa di 
psicosociologia all’Università di Grenoble e autrice di The 
Threat of Stereotypes - può influenzare le prestazioni atle-
tiche delle donne?, gli stereotipi di genere sono in parte re-
sponsabili della scelta di rinunciare allo sport tra le ragazze. 
“Gli stereotipi sono interiorizzati, e alcune ragazze diran-
no, alla prima difficoltà incontrata: ‘il calcio non fa per me”. 
L’autocensura è uno dei modi in cui gli stereotipi influenza-
no la scelta di uno sport.

Anche prima che riflessioni sessiste e altri cliché manifestati 
da colleghi maschi, le donne lottano contro la propria strut-
tura mentale. Un inconscio spesso alimentato da allenatori 
dell’infanzia o dell’adolescenza. 

di Guillaume Poisson
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Frédérique Jossinet è una ex judoka, finalista olimpica nel 
2004. Ricorda le sue prime sessioni di allenamento con 
l’élite dei giovani in Francia. “Gli allenatori spesso ci diceva-
no che il judo femminile è un judo classico e deve rimanere 
così. Deve essere tecnico. Costruisci sui tuoi punti di forza 
ed è così che ti esprimerai. E ricordo che stavo pensando 
‘no, ognuno prende il controllo del judo e lo adatta al pro-
prio profilo, non si tratta di ragazzi o ragazze”.

Barriera mentale

La volontà di “adattare” le regole e il quadro dello sport 
quando non ce n’è bisogno  faceva anche parte dei primi 
anni di attività di Nouria Newman nel club. 
“Non è che abbiamo fissato limiti – sentiva dire - un ometto, 
lo spingeremo. Gli faremo anche molta pressione per farlo 
arrivare alla fine delle sue paure.”  Quando si trattava di una 
bambina, le dicevano: “lascia perdere, non importa che tu 
faccia meglio la prossima volta mia cara”.
Le barriere mentali così costruite fin dalla tenera età sono 
poi mantenute da stereotipi, che finiscono per avere un im-
patto sullo sport. Uno studio del 2007 di Aïna Chalabaev 
mostra come l’ansia possa essere generata da semplici pa-
role. 
Ai soggetti viene chiesto di eseguire un esercizio, come 
un dribbling calcistico, un tiro libero nel basket. Le stesse 
persone devono quindi farlo di nuovo dopo aver sentito 
osservazioni stereotipate, come ad esempio che le donne 
eseguono in media meno dribbling e meno canestri degli 
uomini. L’esercizio ha quindi generalmente meno successo.
 “Questo dimostra che gli stereotipi generano una certa an-
sia, che interrompe la pratica. Questa è quella che io chiamo 
“la minaccia dello stereotipo”, commenta Aina Chalabaev.

Mélina Robert-Michon, finalista olimpica nel lancio del 
disco nel 2016, ricorda le reazioni intorno a lei quando ha 
subito un calo nella sua crescita sportiva. “Ero ad un livel-
lo molto alto tra i giovani e poi ho impiegato molto tempo 
per raggiungere un livello analogo nelle categorie superiori. 
Lì, ho sentito dire delle cose strane intorno a me. Come se 
questa fragilità fosse qualcosa di innato. Stavano costante-
mente insinuando “non sai come gestire la pressione. Sarà 
così per il resto della tua vita.”
 Mélina Robert-Michon li smentì rapidamente. Perché l’au-
tocensura è tutt’altro che fatale: al contrario, le sportive di 
alto livello, soprattutto quelle che sono alla ribalta oggi, 
sono tra quelle che l’hanno (più o meno) superate.
 
Ma in un momento in cui la differenza di genere viene li-
vellata, soprattutto nel mondo dello sport, gli ultimi studi 
dimostrano che gli stereotipi vengono mantenuti di gene-
razione in generazione. 
“L’internalizzazione degli standard è abbastanza simile da 
una generazione all’altra”, conferma Julie Boiché, docente 
senior presso l’Università di Montpellier e autrice di uno 
studio sociologico sulla questione, aggiungendo al con-
tempo che “nuovi dati” sarebbero necessari per essere 
completamente precisi. Solo la diffusione dello sport sem-
bra meno stereotipata di prima nei bambini.
Ad esempio, in uno studio del 2017, il ricercatore ha chiesto 
ai bambini (maschi e femmine) di disegnare una persona 
che praticava sport. 

“Non c’è nessun grande cambiamento lì: quasi il 100% dei 
ragazzi ha disegnato un ragazzo, e lo ha fatto anche la mag-
gior parte delle ragazze.” 
 “Oggi coloro che attiravano le ragazze nello sport scelgono 
discipline varie, a volte calcio, a volte sport neutrali, a volte 
sport connotati ‘femminili’. Prima, era quasi esclusivamente 
danza.
 Per Julie Boiché, questo indica una “nuova appropriazione 
dello spazio sportivo” da parte delle ragazze, in parte libera 
da certi stereotipi.

Il valore di un modello...

Con eventi sempre più seguiti, l’immagine del calcio è pro-
babilmente la parte dello sport femminile che ha subito il 
più forte sconvolgimento in questi ultimi anni, soprattutto 
in termini di stereotipi. 
Frédérique Jossinet, direttrice del settore femminile presso 
la Federcalcio francese dal 2014, misura i progressi compiu-
ti: 
“Quando sono arrivata, i nostri eventi sul calcio femmi-
nile erano pieni di rosa e viola. Era il calcio “principessa”. 
La strategia era chiara: cercare più consensi dai genitori e 
quindi rassicurarli sull’aspetto “femminile” del calcio... Lo 
capisco. Oggi, invece si ritiene che le calciatrici dovrebbero 
essere considerate ragazzi. Abbiamo trasformato il rosa in 
blu, bianco, rosso, per tutti. Questi cambiamenti superficia-
li sono infatti inversioni simboliche che possono avere un 
peso considerevole.
Altri meritano di essere portati avanti, secondo Béatrice 
Barbusse, ex giocatrice di pallamano, ora sociologa sporti-
va, autrice del libro “Sessismo nello sport.”
 “L’uso delle parole è fondamentale. Ad esempio, quando 
senti l’allenatore della squadra femminile mascolinizzare 
tutte le posizioni quando parla con le sue giocatrici, pensi 
che ci sia un problema. Non chiama la sua portiera “guar-
diana” ma “guardiano”. Allo stesso modo, perché diciamo 
sempre calcio femminile? E non il calcio maschile? Queste 
sono formulazioni cruciali nella lotta contro gli stereotipi.”

Gli stereotipi sono destinati a sussistere? Non necessaria-
mente, secondo Aïna Chalabaeva. La ragione principale 
della speranza risiede nella copertura mediatica e nella 
comparsa di figure modello per le ragazze. 
“Per il calcio, c’è stata una prima svolta in Francia nel 2011. 
I campionati del mondo delle ragazze erano stati ben seguiti 
e la squadra francese (semifinalista) aveva goduto di un’im-
magine molto positiva dopo il fiasco dei ragazzi”.

Per il ricercatore, gli allievi giocatori di oggi hanno adottato 
modelli diversi da quelli dei loro anziani. 
Il recente arrivo di Megan Rapinoe, Ballon d’Or nel 2019, 
veemente sul sessismo e sugli stereotipi, potrebbe aiutare 
a cambiare il gioco? 
“In ogni caso, questa ragazza è una vera bomba”, commen-
ta  Beatrice Barbusse. Vuole tingersi i capelli di rosa? Lo sta 
facendo. Grida ad alta voce che è lesbica. Rompe tutti gli 
stereotipi: lo sportivo che non concepisce la posizione fem-
minile nello sport deve rivedere i suoi concetti sulla donna, 
l’eterosessualità e tutto il resto. 
Tutto ciò dimostra che le cose si stanno evolvendo, profon-
damente.”
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Un “ponte d’acqua” con l’Africa
su pilastri di solidarietà sportiva
Il nuoto sarà veicolo di riscatto sociale e culturale con il patrocinio 
del Panathlon
Il Panathlon International ha aderito ad una singolare iniziativa sociale e sportiva concedendo il suo patrocinio al 
progetto di solidarietà ed amicizia tra Sardegna e Senegal.

Il progetto “Sardinia – Dakar Freedom in Water” mira a costruire un ponte transculturale tra la Sardegna e il Senegal 
attraverso la condivisione delle reciproche esperienze in materia di inclusione sociale e scuola nuoto. 

La società sportiva “Freedom in Water” e l’A.S.D. “Progetto AlbatroSS” si occupano da anni nel territorio sardo (e nazio-
nale da un punto di vista formativo) di promuovere lo sport, e il nuoto nello specifico, in fasce di popolazioni partico-
lari come anziani, disabili, bambini o adolescenti a rischio. 

Da questa esperienza di natura sportivo-sociale e dalla collaborazione costante e quotidiana con la figura dello psi-
cologo dello sport, nasce l’idea di costruire un ponte tra il mondo sardo e quello senegalese. 

Del percorso è parte coinvolta la Federazione Nazionale del Nuoto Senegalese nella figura del presidente. 
Per sviluppare al meglio la partnership il dott. Manolo Cattari (psicologo dello sport, istruttore di nuoto e dirigente 
di entrambe le società sportive prima menzionate) si recherà in Senegal nel febbraio 2021 per tessere di persona le 
relazioni interpersonali (con lo stesso presidente del nuoto senegalese) verso la costruzione di tale scambio transcul-
turale e allo stesso tempo iniziare a portare avanti alcune attività che contraddistinguono le attività delle associazioni 
soprattutto in materia di inclusione e valorizzazione della diversità attraverso l’attività motoria. 

Obiettivi specifici dell’iniziativa sono: 

• Sensibilizzare gli istruttori coinvolti riguardo alle situazioni problematiche e complesse di altri paesi 
• Attuare in scuole e piscine dei due paesi delle prassi inclusive standardizzate 
• Sostenere conoscenza, formazione e competenze nei due paesi coinvolti 
• Creare un gemellaggio sportivo tra l’Italia e il Senegal attraverso un “ponte d’acqua” 
• Promuovere azioni concrete di solidarietà internazionale 
• Sperimentare e diffondere un modello di formazione e di inclusione della disabilità tra i 2 paesi.

Il progetto “Sardinia – Dakar Freedom in Water” è autofinanziato dalle due associazioni. 

Grazie all’interessamento del governatore dell’area Sardegna Francesco Sanna, il Panathlon potrà essere partner 
morale di questa iniziativa che declina valori fondanti della nostra storia come la solidarietà, l’amicizia, il sostegno 
alle situazioni svantaggiate.

E chissà che da questa partecipazione non nasca un embrione di espansione del nostro movimento in un Paese così 
carico di valori storici, umani e sportivi.
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Il ruolo di Losanna
come città “olimpica”
Conferenza on line di Oscar Tosato consigliere comunale per lo sport

I problemi di mobilità delle persone e le difficoltà di organizzare manifestazioni con la partecipazione diretta degli spor-
tivi stimolano anche i dirigenti del Panathlon a cercare nuove forme di comunicazione on line che vanno dai Webinar alle 
conferenze sui social networks.

E’ il caso del club di Losanna che ha rilanciato la sua attività con una conferenza filmata del socio Oscar Tosato, Consigliere 
comunale per lo Sport a Losanna.

L’evento si è aperto con un messaggio di saluto del Presidente del Club il quale ha fatto gli auguri di buon anno a tutti i 
soci ed ha auspicato di poter tornare alle forme consuete di riunione al più presto.

Quindi ha dato la parola a Oscar Tosato il quale,  durante il suo mandato di Consigliere Comunale, ha vissuto i Giochi 
Olimpici della Gioventù, l’inaugurazione dello stadio Tuillière e la Vaudoise Arena, tra gli altri.

Inoltre si è soffermato sul ruolo e sulla funzione particolarmente significativa di Losanna come città olimpica, in materia 
di politica sportiva.

CONSIGLIERE INTERNAZIONALE 2016-2020

A José Pilar Sánchez il grazie 
dei panathleti del sud America
Luis Moreno G, nuovo membro del Consiglio internazionale (2020 - 2023) ha convocato una riunione via Zoom, volta a 
riconoscere il lavoro svolto da José Pilar Sánchez Gonzales, in qualità di Consigliere Internazionale tra il 2016 e il 2019.

All’evento hanno partecipato Jorge Minuto, Presidente del Club di Buenos Aires, Pedro De Souza, Presidente del Distretto 
Brasile, Bernardo Pavisic, del Club di Cochabamba – Bolivia, Eduardo Gurovich, Presidente del Distretto Cile, Danilo Car-
rera, Presidente del Distretto Ecuador, Socorro Samaniego, Presidente del distretto Messico, Victor Castro, presidente del 
distretto Perù, Edgardo Ettlin, presidente del distretto Uruguay e Carlos De León del Club di Maldonado - Punta del Este. 

L’aneddoto dell’incontro è stato quando Luis Moreno ha mostrato da Lima il piatto ricordo e si è offerto di consegnarlo 
di persona al Congresso Panamericano; allo stesso tempo, Socorro Samaniego, in Messico, ha dato a José Pilar una copia 
fotografica dello stesso piatto. 

L’omaggio è stato molto emozionante ed è servito ad accentuare l’amicizia tra i panathleti d’America, per raccogliere 
esperienze precedenti e parlare del Congresso Panamericano, che – se Dio vuole - sarà organizzato per ottobre 2021; 
e questo servirà affinché sia i panathleti in Europa che in America possano accrescere i loro legami di amicizia, sempre 
presenti negli incontri del Panathlon International.
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L’anno 2020 è già stato definito uno degli anni peggiori 
per lo sport; gli aggettivi utilizzati per caratterizzarlo sono 
comprensibilmente severi. 
È stato un anno in cui le Olimpiadi del 2020, ma anche tan-
te altre competizioni sportive, professionistiche o amato-
riali, giovanili o femminili, sono state rinviate o addirittura 
annullate. 
In questi tempi difficili, il Panathlon Club Lisbona ha su-
bito, come tutti i portoghesi e il mondo intero, gli enormi 
danni causati dalla pandemia COVID-19. 

Ciononostante, anche in questa emergenza, non sono stati 
tralasciati iniziativa, innovazione e interventi, anche se non 
sempre è stato possibile garantire l’importante contatto 
faccia a faccia con i nostri soci, che è una caratteristica 
della nostra attività.
Nel corso del 2020, il Panathlon Club di Lisbona è riusci-
to a riunirsi fisicamente con i suoi soci in tre occasioni: a 
gennaio per l’approvazione della Relazione e del Bilancio 
d’esercizio 2019 e del Budget e Piano di Attività 2020; a 
febbraio, per partecipare a un dibattito e all’intervento del 
Segretario portoghese della Gioventù e dello Sport, che ha 
illustrato la strategia del governo per lo sport per il 2020 
e, infine, a settembre, sebbene in questa seduta avessimo 
una disponibilità limitata di posti e non tutti i nostri soci 
abbiano potuto partecipare fisicamente.
A marzo 2020, una volta dichiarato lo stato d’emergenza 
dovuto alla pandemia e il conseguente lockdown, ab-
biamo dovuto riprogrammare gli incontri che avevamo 
pianificato e che non potevano svolgersi in presenza. Da 
marzo in poi le nostre sedute mensili sono state trasmesse 
in streaming o in diretta, consentendo così ai nostri soci di 
seguirle su PC, tablet o smartphone. 
Scegliendo di tenere le nostre sedute online, siamo anche 
riusciti a programmare e organizzare un incontro inter-
nazionale con altri Panathlon Club (“PC”), dove abbiamo 
potuto contare sulla partecipazione del Panathlon Interna-
tional.
Abbiamo inoltre avviato una serie di interviste/discussioni 
su Instagram Live, che abbiamo chiamato “30’ à conversa 
com ...” (“30 minuti a colloquio con…”). A questa iniziativa 
hanno partecipato ospiti come il presidente del Panathlon 
International, Pierre Zappelli, ma anche altri presidenti di 
PC, come Philippe Housiaux, o Pedro Dias, socio del Club 
ed ex atleta olimpico.
Il Panathlon Club Lisbona è inoltre riuscito a organizzare 
incontri virtuali con altri PC, iniziativa particolarmente 
importante perché si sono potuti condividere esperienze e 
pareri su molti temi diversi.
Ad agosto ci siamo incontrati online con un gran numero 

di soci dei PC brasiliani e del Distretto Brasile del Pana-
thlon International e abbiamo dibattuto su temi importan-
ti, iniziative comuni ecc.
A dicembre, a causa della pandemia ancora in corso, il 
Consiglio Direttivo ha deciso di annullare la cena annuale 
con i soci, interrompendo una tradizione che, per celebra-
re l’anniversario della nascita del Club, riuniva numerosi 
ospiti istituzionali e sportivi dando spazio ad approfonditi 
interventi da parte di un ospite e alla consegna di premi 
annuali.
 Il Consiglio Direttivo del PC Lisbona ha invece deciso di 
organizzare una riunione a distanza con i soci, ai quali 
aveva precedentemente inviato una bottiglia di Porto e un 
calice di vetro inciso.
Per quanto riguarda i Premi Annuali del 2020, il Panathlon 
Club Lisbona ha deciso di assegnare il “Prémio Mário Simas 
2020 Fair Play” al ciclista David Livramento della società 
ciclistica Tavira, quale riconoscimento per la sua correttez-
za e sportività nella seconda tappa dell’81° edizione della 
Volta a Portugal, durante la quale aveva aiutato un altro 
concorrente professionista di una squadra avversaria che 
era caduto e aveva bisogno di aiuto.
 Inoltre, è stato assegnato il “Prémio Panathlon 2020” al 
professor José Manuel Constantino, come riconoscimento 
per il suo valore, il suo atteggiamento e il “Fair Play”, e per 
la lunga carriera dedicata alla causa dello sport.
Il Consiglio Direttivo ha inoltre deciso di istituire un terzo 
premio annuale del Panathlon Club Lisbona e di intitolarlo 
“Prémio Gen Rodolfo Begonha de Mérito Associativo”, in 
onore del co-fondatore, primo Presidente e Presidente 
Onorario del Club, Generale Rodolfo Begonha. 

Oltre al riconoscimento pubblico, viene assegnato un pre-
mio in denaro che, in questa prima edizione, corrisponde a 
1.500 euro. In base al regolamento e previa compilazione 
del relativo modulo, sei aspiranti hanno presentato la loro 
candidatura; con voto segreto all’interno del Consiglio 
Direttivo, il 1° “Prémio Gen Rodolfo Begonha de Mérito 
Associativo” è stato assegnato all’Associazione Johnson 
Semedo.

Questa retrospettiva può quindi concludersi esattamente 
con le stesse parole con cui è iniziata: quando quasi tutto 
si è fermato, il Panathlon Club Lisbona è andato avanti. 
Siamo certi che il 2020 abbia dimostrato la dinamicità del 
nostro Club, evidenziando un’esperienza nella comuni-
cazione che, a lungo termine, consentirà un ventaglio di 
attività più ampio e completo. 

Pertanto ci sentiamo di dire che siamo pronti per il 2021!

Quando tutto si è fermato
noi siamo andati avanti... 
Retrospettiva soddisfacente di una stagione davvero difficile 
a tutte le latitudini
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In un’atmosfera i grande emozione, nella sala del consiglio del Comune di Cesena, il Panathlon Club Cesena, con la 
collaborazione del dottor Viadimiro Giovannini, ha consegnato  il premio “Fai play” ai rappresentanti delle strutture di 
Cesena in prima linea nella lotta al covid. 

Il sindaco Enzo Lattuca (presente anche il vicesindaco Christian Castorri) ha consegnato le targhe d’argento ai quattro 
dirigenti: Beniamino Praticò, direttore dell’unità operativa di medicina interna; Vanni Agnoletti, direttore dell’unità 
operativa anestesia e rianimazione, cui lo stesso Panathlon club donò a marzo un ecografo portatile: Riccardo Varliero, 
direttore del nucleo per le cure primarie della provincia di ForlìCesena e Michela Poggioli, caposala dell’unità operati-
va di medicina interna, tutti in capo all’ospedale ‘Bufalini’ di Cesena. 

Nel suo indirizzo di saluto il presidente del Panathlon Cesena Dionigio Dionigi ha  ringraziato  gli operatori sanitari per 
la generosità con cui stanno prodigandosi contro il covid. 

Poi ha preso la parola il sindaco. «Dopo un 2020 passato in difesa - ha detto il primo cittadino- dobbiamo affrontare 
il prossimo anno all’attacco. Continuando con la metafora calcistica usata da Dionigi ognuno di questi professionisti 
svolge un ruolo. Il centrocampista è il dottor Praticò in collaborazione con lo staff coordinato dalla dottoressa Poggioli; 
in porta il dottor Agnoletti, mentre il dottor Varliero pratica il pressing alto, coi suoi trenta professionisti che garanti-
scono le cure a casa dei malati. A tutti va il nostro ringraziamento». 

Ognuno dei premiati ha portato una testimonianza. «Sarà una strada lunga e difficile - ammette il dottor Praticò - stia-
mo lavorando tantissimo, non seguite i medici che in televisione sminuiscono la portata di questa epidemia». 

Il dottor Agnoletti ha elogiato i sanitari. «Nelle situazioni difficili può succedere di prendere gol e di perdere la partita.
Ma noi non molliano, ci vorrà tempo ma dobbiamo vincere il campionato». 

Infine Varliero. “Siamo 33 medici, andiamo a domicilio dai malati a portare sostegno sanitario ed anche psicologico».

Premio “fairplay” anticovid
a quattro eroici  sanitari
Nella metafora calcistica ognuno ha un ruolo per fare gol contro il virus
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Jean Luc Grillon
Nuovo presidente
Il grande campione di ciclismo Bernard Thévenet è Presidente Onorario

Serata di successo per l’Assemblea Generale del Distretto 
Francia del Panathlon International che si è riunita per fare 
il bilancio dell’attività fin qui svolta e per programmare 
quella futura. 
Nonostante le difficoltà create dalla pandemia negli sposta-
menti, anche in Francia, la partecipazione è stata numerosa 
ed appassionata, da parte dei rappresentanti dei vari club 
delle località più decentrate.
Nelle relazioni e negli interventi sono sati ribaditi i valori 
fondanti del movimento panathletico, riconoscendo la sua 
grande attualità, proprio in un momento così problematico 
anche per le attività sportive.

Un particolare tributo di riconoscenza è stato riconosciuto 
al campione di ciclismo Bernard Thévenet per il suo appas-
sionato impegno profuso nel ruolo di presidente di Distret-
to, dando grande lustro al Panathlon International in tutta la Francia.

Si è proceduto alle operazioni di voto per il rinnovo del direttivo del Distretto che è risultato così composto:

Presidente: Dottor Jean-Luc Grillon (club di Parigi) 
Presidente onorario: Bernard Thévenet (club di Grenoble-Alpes) 
Vicepresidente: Bruno Catelin (club Beausoleil Riviera Française) 
Vicepresidente: Véronique Gerbelot (club di Grenoble-Alpes) 
Segretario generale: Dottor Marc Rozenblat (club di Parigi) 
Tesoriere provvisorio: (in attesa di trovare un/una tesoriere?) Bruno Catelin.

Tutto questo con il coordinamento del Presidente Internazionale Pierre Zappelli.

Il COVID taglia le gambe ma aguzza l’ingegno, anche sul piano dell’informazione.  
Oltre alla promozione di decine di webinar con tavole rotonde e conviviali virtuali, si avverte l’esigenza di moltiplica-
re le iniziative editoriali a distanza per non perdersi di vista.

Un esempio molto efficace viene all’area 3 del Distretto Italia i cui governatore Maurizio Nasi ha promosso un notizia-
rio on-line, sullo stile di quelli che alcuni club diffondono da molto tempo. In particolare si sono distinti per assiduità 
e qualità dei loro notiziari virtuali i club di Como, Pavia, Cremona.

Questo notiziario di area è una rarità e merita di essere elogiato in quanto consente di avere questo sbocco informa-
tivo a tutti i club che ne fanno parte, anche a quelli che, individualmente, non sarebbero in grado di produrre tale 
informativa.

Il Governatore Maurizio Nasi ha richiesto agli Addetti stampa dei Club articoli sportivi, brevi relazioni su argomenti 
trattati nelle poche conviviali del corrente anno, sintesi di convegni, seminari, tavole rotonde su argomenti sportivi, 
presentazione/recensione di libri sportivi o di pellicole sportive da parte dei Soci o dei relatori, che sono stati raccolti 
nel notiziario. 
Per gli interessati, sul sito del Panathlon International c’è il link per aprire  tutta la serie di contributi.

Dopo i club ecco il notiziario di area
DISTRETTO ITALIA
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UNA GRANDE MOBILITAZIONE 
CONTRO IL RAZZISMO NELLO SPORT
I recenti incidenti della partita PSG-Basaksehir, così come i dati preoccupanti dell’Unione belga (più di 7 arbitri su 10 
affermano di aver visto atti di razzismo contro i giocatori su un campo di calcio) hanno messo in luce la situazione 
attuale e la gravità del razzismo nella società e, quindi, nello sport.
 
Il problema è stato affrontato finora in maniera sporadica e non coordinata. La reazione è ora visibile e corale con i 
giocatori che si rifiutano di continuare a praticare la loro professione in queste condizioni. Il gesto è forte, coraggioso 
ed è un esempio. 
Ora si tratta di agire per prevenire, denunciare e condannare questi comportamenti indegni dei valori dello sport.
 
E’ su questo che stiamo lavorando nelle ultime settimane. 
Noi - Thierry Witsel, i Territori della Memoria e Philippe Evrard, il Panathlon Vallonia-Bruxelles e Philippe Housiaux, 
Sport and Citizenship e Laurent Thieule, come Marco Martiniello, Sociologo (CEDEM ULiège) - abbiamo gettato le 
basi per un’associazione presentata a gennaio 2021 e impegnata come capofila di un’azione collettiva di contrasto al 
fenomeno del razzismo.
 
Stop Racism In Sport mira a mobilitare il mondo dello sport nel suo complesso. Dagli atleti occasionali ai campioni, in 
tutte le discipline, vogliamo sviluppare un ambizioso programma di azioni sul campo per arginare questo fenomeno.
 
Diversi attori pubblici e federazioni sportive hanno già espresso il loro interesse e la loro disponibilità a partecipare a 
questo movimento.
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Nella Fondazione Chiesa
sport, cultura ed arte

Come è nata.

Dalla denominazione si coglie la natura di questa 
Fondazione: è organicamente funzionale al Panathlon 
International e dedicata al mecenate che l’ha resa 
possibile. Domenico Chiesa, fra i fondatori del Club di 
Venezia ha servito il Panathlon per tutta la vita a partire 
da quel 12 Giugno 1951. Ha ricoperto con continuità 
incarichi i più diversi, da segretario a consigliere, a vice 
presidente internazionale e Socio Onorario Co-fonda-
tore. Dopo la sua improvvisa scomparsa (19 Novembre 
1994) si scoprì che era lui l’anonimo mecenate da lui 
stesso invocato nella Relazione del Consiglio Centrale 
all’Assemblea di Rapallo (4-5 giugno 1994). A rivelarlo fu 
l’articolo che Antonio Spallino pubblicò nel n. 1/1995, 
(pgg. 3-4) scritto per ricordare lo scomparso. Di quella 
volontà non esisteva traccia scritta. Venuta a conoscenza 
del desiderio del congiunto, la famiglia Chiesa volle con 
generosità onorarlo devolvendo la cospicua cifra di 400 
milioni di lire – era il 1997 – con la condizione che il Pana-
thlon International incrementasse quel capitale con un 
apporto non inferiore alla metà del lascito. I 200 milioni 
furono raccolti dai club e da singoli panathleti esprimen-
do la volontà di dotare il Panathlon di uno strumento 
utile per la diffusione dei suoi valori.

La finalità.

Nell’atto costitutivo la finalità è “la realizzazione di un 
premio da assegnare periodicamente ad una o più opere 
di arte visiva ispirate allo sport”. La Fondazione “potrà al-
tresì promuovere altre iniziative e pubblicazioni culturali 
finalizzate al conseguimento degli obbiettivi fissati nello 
statuto del “Panathlon International”, (…) “qualora il loro 
finanziamento venga assicurato dai frutti di risorse diver-
se” da quelle provenienti dall’investimento del capitale 
iniziale, che rimane “intangibile”, o da sponsorizzazioni.

La base culturale dell’operazione.

Pierre De Coubertin nell’ideare la nascita delle Olimpia-
di moderne si ispirava al concetto di paidéia (παιδεία) 
ovvero di formazione, educazione, secondo il modello 
pedagogico diffuso nell’Atene del V sec. a.C. 
Ricordiamo che nella seconda metà dell’Ottocento eu-
ropeo era forte il richiamo ai valori di armonia che tanti 
scavi archeologici evocavano. Si pensi alle scoperte di 
Heinrich Schliemann a Troia, Micene, Tirinto e di Ernst 
Curtius a Olimpia con il ritrovamento dell’Ermes con Dio-
niso di Prassitele, che stimolarono grande interesse per 
la civiltà greca. Era forte in De Coubertin, nel far rinascere 

lo spirito di Olimpia, l’idea di coniugare Arte e Sport. La 
storia delle Olimpiadi dell’Arte o delle manifestazioni cul-
turali connesse con i Giochi Olimpici fra il 1912 e il 1948 
sono note. I tentativi di ripristinarle a complemento delle 
Olimpiadi furono numerosi ed ebbero alterne fortune. È 
interessante qui ricordare come, nell’ambito della XXXII 
Assemblea generale del Panathlon International svoltasi 
a Trieste nel Maggio 1986, si tenne una tavola rotonda 
sul tema “Il ripristino dei concorsi d’arte nell’ambito dei 
Giochi Olimpici”, citata non solo nella Rivista del P.I., ma 
anche nell’Enciclopedia dello Sport della Treccani. In 
quell’occasione, che celebrava il trentennale del Club di 
Trieste, si ebbe l’inaugurazione della statua “La nuotatri-
ce” opera dello scultore Ugo Carà. 

Nel numero 11 – Dicembre 1986 della Rivista sono 
riportati gli interventi di Sisto Favre (“Le arti e i Giochi 
Olimpici”), Jean François Pahud (“Considerazioni storiche 
e filosofiche”), Henrique Nicolini (“Arte, Sport e Olimpi-
smo”), di Christian Garrabos (“Miti e immagini sportive 
del XX secolo”) e la “risoluzione finale” di quella tavola ro-
tonda nel Palazzo dei Congressi. La risoluzione auspicava 
il ripristino dei concorsi d’arte associati ai Giochi Olimpici, 
a partire da quelli di Barcellona. I concorsi “riguardino l’ar-
chitettura, l’arte dell’arredamento e il design, la scultura, 
la pittura, la musica, la danza, la letteratura, la fotografia, 
la cinematografia e la televisione, avendo come unica 
limitazione il fatto di essere ispirati all’idea sportiva”.

Di assoluto rilievo, nel Giugno successivo, fu la “XI Mostra 
Arte e Sport” allestita a Palazzo Strozzi dal Panathlon Club 
Firenze. Circa 200 le opere esposte provenienti dal con-
corso precedentemente bandito, accanto alle quali, fuori 
concorso, comparvero opere di insigni artisti: Renato Gut-
tuso, Franco Messina, Giacomo Manzù, Aligi Sassu, Emilio 
Greco, Primo Conti, Antonio Berti, Giuseppe Cesetti, Ugo 
Attardi, Gastone Breddo, Giovanni Colacicchi, Gianni 
Dova, Pericle Fazzini, Mario Rossello, Mimmo Rotella. La 
premiazione, sotto l’alto patronato del Presidente della 
Repubblica si tenne nel Salone dei Dugento in Palazzo 
Vecchio. Per oltre trent’anni il club ha svolto questa meri-
toria attività e sempre ad alto o altissimo livello.

di Maurizio Monego
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Il sogno di Domenico Chiesa.

Nel clima culturale descritto Domenico Chiesa sognava 
di poter trovare una collaborazione permanente con la 
Biennale di Venezia premiando opere che fossero ispirate 
allo sport e ai suoi valori. Ci credeva talmente che finan-
ziò la Fondazione che si sarebbe creata ad hoc nei modi e 
con le risorse su descritti.

La storia recente.
Nelle celebrazioni del Cinquantenario del Club di Venezia, 
la Fondazione realizzò la prima edizione del premio che 
Domenico Chiesa sognava. Lo si dovette all’impegno del 
Presidente Vittorio Adorni, di Antonio Spallino che guida-
va la Commissione Culturale del P.I. e del Club di Venezia. 
Fin dalle prime riunioni con il Prof. Paolo Baratta, pre-
sidente della Biennale e con il direttore del settore Arti 
visive, Hararald Szeemann, l’impegno si presentò impro-
bo. Alla fine la giuria internazionale guidata da Szee-
mann scelse e il premiato fu lo svizzero Urs Luhti per una 
installazione che occupava l’intero padiglione svizzero ai 
Giardini della Biennale. 
Fu una premiazione solenne nell’ambito della celebrazio-
ne dei cinquant’anni del club nella Sala dello Scrutinio in 
Palazzo Ducale. Le considerazioni successive che la Fon-
dazione fece evidenziarono l’impossibilità di mantenere 
un simile impegno anche solo ogni quattro anni: troppo 
oneroso in assoluto e sproporzionata la visibilità che si 
sarebbe potuta ottenere in edizioni future. I tempi erano 
cambiati. 

L’arte contemporanea e di avanguardia non poteva 
ammettere mostre a tema e lo sport poteva al più essere 
metafora per rappresentare istanze sociali o principi uma-
ni drammaticamente violati. Per questo la Fondazione 
cambiò passo e ideò il “Concorso internazionale di arti 
grafiche”, che per anni ha consentito ai club di entrare 
nelle scuole superiori ad organizzare incontri con gli 
studenti e sfidarli a rendere sulla tela o su carta i valori e 
le suggestioni percepite nello sport. 

Le 18 edizioni che hanno coinvolto i club a partire dal 
2003 hanno prodotto risultati apprezzabili dal punto di 
vista formale, pur fra alti e bassi, e la Fondazione ha avuto 
la soddisfazione di esporre una antologica delle opere 
migliori di 17 edizioni al Museo Olimpico di Losanna, con 
una mostra molto visitata e apprezzata in ambito CIO, 
tanto da indurre il Comitato organizzatore dei Giochi 
Olimpici della Gioventù invernali, svoltisi a Losanna, a 
selezionare 4 opere esposte, insieme alle carte panathle-
tiche e ai nostri simboli e pubblicazioni nello stand che 
i panathleti di Losanna hanno allestito e presidiato nella 
città vecchia dove federazioni sportive internazionali e 
associazioni culturali erano presenti.
L’ultima edizione del Concorso, che pure seguiva alcune 
edizioni positivamente partecipate e qualitativamente 
fra le migliori, ha visto una caduta dell’internazionalità, 
che ha indotto il CdA della Fondazione a sospendere il 
concorso 2019-2020, che si sarebbe dovuto premiare in 
quest’anno di pandemia. Una scelta di coerenza consi-
derando che l’internazionalità dell’ultimo concorso non 
poteva giustificarsi con la presenza di un solo paese (Cile) 
extra Italia. Scelta che, purtroppo, si è rivelata anche invo-
lontariamente profetica.

Il futuro della Fondazione.

Stante la natura e i vincoli della Fondazione, il CdA che 
sarà nominato dal Consiglio del Panathlon Internazionale 
per il quadriennio iniziato con le elezioni di Osimo, dovrà 
riprendere l’attività recependo le ultime decisioni prese 
di allargare la gamma delle attività a molteplici campi 
delle Arti visive, che tengano conto dei più moderni 
mezzi legati all’informatica e aperte a contributi di idee e 
proposte che la base stessa del P.I. potrà proporre. Attual-
mente il vincolo più cogente sono le risorse economiche. 
In tempi in cui i rendimenti dell’investimento di capitale 
sono esigui, occorre che il P.I. supporti la Fondazione 
affidandole la realizzazione di parte delle attività culturali, 
come campagne promozionali o altro. In un rapporto, 
che in certa misura già esiste, ma che dovrebbe forse 
essere organicamente definito.

I club e i panathleti hanno la possibilità di contribuire nel-
le forme fino ad ora previste. I Domenico Chiesa Awards, 
che Vittorio Adorni lanciò, su modello di quanto esiste nei 
club service più importanti, per omaggiare personalità, 
panathletiche e non, che abbiano significativamente 
contribuito a diffondere la cultura del Panathlon e i valori 
dell’Olimpismo, sono un prestigioso riconoscimento, 
secondo solo al Flambeau d’Or. 
Nel sito web è possibile effettuare donazioni come “Amici 
o Sostenitori della Fondazione”. 

Se i club e i panathleti riusciranno a percepire la Fonda-
zione come una propria risorsa e questa saprà proporre 
progetti utili alle attività dei club stessi, le azioni che il P.I. 
saprà sviluppare ne riceveranno un beneficio non trascu-
rabile.
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Canaletto, Regata sul Canal Grande (1732) 
Londra, National Gallery



“Il pallone bucato”
Il calcio vittima della pandemia

Un’accurata interessante inchiesta sullo stato dell’arte del calcio professionistico in Europa è stata recentemente 
pubblicata, sulle colonne del quotidiano italiano  Repubblica. 

Si riferisce agli aspetti economici e finanziari, in cui il settore si trova per effetto della pandemia. 

Ma non solo. “Il pallone bucato”, curato da Carlo Bonini, con testi di Maurizio Crosetti, Enrico Currò, Ettore Livini, 
Giovanni Pons e Franco Vanni, prende in esame le situazioni più emblematiche, da quelle dei campionati nazionali, 
Premier League, Ligue 1 francese, Liga spagnola e Serie A italiana, alle preoccupazioni a livello continentale. 

Sembra che avanzi una nuova emergenza, il calo di interesse dei tifosi. Quasi che il lungo logorio di questi mesi di 
lotta alla pandemia abbia per buona parte spento la passione, anche quella che non ti saresti aspettato di veder 
declinare. 

Superfluo soffermarci a indagare le ragioni che derivano da una serie di fattori. È solo questione di tempo, con 
quali comportamenti non si sa. La situazione fa venire alla mente la canzone di Samuele Bersani (“Il pallone”) che 
Simone Cristicchi presentò al Festival sanremese del 2012. 
A rileggerne il testo ci sono metafore su cui riflettere e il rimando al romanzo Hansa Scrum di Romolo Moizo è 
immediato. 

La storia del calcio italiano avrà sicuramente esiti diversi da quelli del pallone di cuoio tedesco, per troppi anni pre-
so a calci, ma la cura sarà lunga. Hansa Scrum trova nuova vita nella memoria che di lui lo scrittore trasmette, dopo 
che il pallone è finito nella sua stanza nel fragore del vetro della finestra infranto. 

Il calcio, europeo e mondiale, saprà certamente scrivere nuove pagine. La speranza è che trovino fonte per ripor-
tarci un po’ più di umanità e di amore per un gioco bellissimo, se non fosse ridotto a puro affare.

di Maurizio Monego
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Salta una boa e si autodenuncia
dalla vittoria alla squalifica
A Giovanni Borgonovo il trofeo internazionale CIFP intitolato a Jacques Rogge

Il Comitato Internazionale per il Fair Play (CIFP) ha assegnato i trofei, i diplomi d’onore e le lettere di felicitazioni 2019, 
nella riunione del Consiglio tenutasi in video conferenza nell’agosto del 2020 e che non hanno potuto essere consegna-
ti nella consueta cerimonia in autunno.

Categorie dei premi: 
Pierre de Coubertin per il “Gesto”
Willi Daume per la “Promozione”
Jean Borotra per la “Carriera Sportiva”

Jacques Rogge for the “Youth” - dal nome del Presidente del C.I.O. che lo volle introdurre -. 
Nota: all’origine della creazione di questa speciale e recente categoria di premio, c’è l’idea di voler enfatizzare gesti di 
lealtà sportiva per sottolineare l’importanza dell’educazione al Fair Play e ai valori dell’Olimpismo fra i più giovani.

Tra i premi assegnati (segnalati al CIFP dal P.I. che ne è membro) vi sono stati tre riconoscimenti:

- Diploma d’onore: Katia Pedrini (Panathlon Club Modena) che lo ha ottenuto per la carriera nella categoria “Jean Bo-
rotra” e Eugenio Dondi (Panathlon Club Ferrara) per la categoria “Youth”, entrambi descritti nel numero 3/2020 della 
Rivista internazionale.

- Trofeo: a Giovanni Borgonovo (Panathlon Club Como) nella categoria Jacques Rogge “Youth”.

Il giovane atleta della Canottieri Cernobbio, dopo aver corso e vinto il Trofeo Villa d’Este 2019, si è reso protagonista di 
un gesto di lealtà, coraggio e altruismo, nel pieno dei principi del fairplay, andando ad “autodenunciarsi” alla giuria per 
aver saltato, per disattenzione, una boa, cosa che gli è costata la squalifica nella gara. 
Giovanni ha ricevuto lettera di felicitazioni dal Presidente del CIFP Jeno Kamuti e dal Presidente Internazionale del P.I. 
Pierre Zappelli per l’ambito riconoscimento attribuitogli. 

La consegna del Trofeo è programmata nel settembre 2021 a Budapest.
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2021: anno della speranza?
Non tutto è da buttare
di questi mesi nefasti
C’è chi ha imparato la disciplina, chi ha scoperto lo sport, più fiducia nella 
scienza, nuovi metodi di lavoro e affetti familiari più veri

Il grande drammaturgo irlandese, Premio Nobel G.B. 
Shaw, per affermare che in ogni persona/cosa/situazione 
non tutto è da eliminare, diceva che anche un orologio 
rotto ha ragione due volte al giorno. 

Mi domando allora se anche per la sciagurata pandemia 
da Covid in atto, apportatrice di tanti lutti, disgrazie e 
gravi dissesti economici, Shaw avrebbe ripetuto tale 
concetto. 
E,  pur con grande fatica, penso che avrebbe risposto 
affermativamente.

Ma perchè, se si registrano nel mondo in generale milio-
ni di decessi e ricoveri ospedalieri e le attività commer-
ciali sono costrette a chiudere i battenti con tragiche 
conseguenze occupazionali? In particolare poi nello 
sport basti pensare alle gravissime ripercussioni dovute 
alle restrizioni penalizzanti, anche mortalmente, società 
sportive ed atleti, ad ogni livello, alla chiusura degli im-
pianti sportivi, da quelli di base ai grandi stadi e palaz-
zetti vuoti, alla fuga degli sponsor, alla cancellazione di 
gare, manifestazioni, Incontri tematici, grandi Eventi in 
presenza, comprese le stesse Olimpiadi .

A questo punto verrebbe voglia di gettar via tutto, com-
presa la citata affermazione del Premio Nobel. Eppure, fa-
cendomi forza, ho pensato che ci sia qualcosa da salvare 
pure in questo tristissimo periodo.

In effetti il lockdown prolungato ha fatto ritrovare ampio 
spazio per gli affetti familiari, riscoprendo il tempo del 
silenzio e della riflessione individuale e collettiva. 

Esso ha inoltre evidenziato come il supporto digitale che 
ci permette di navigare rapidamente in Internet sia fon-
damentale per mantenere i rapporti sociali, provvedere 
ad acquisti, realizzare eventi pubblici online ( webinar ), 
lavorare da casa in modo agile (smart working), praticare 
sport in modo virtuale, in gruppo o da soli e altro ancora.

Nella tremenda pandemia molti hanno imparato la disci-
plina, rispettando le regole imposte e hanno rinnovato 
la fiducia nella scienza che ha prodotto i vaccini in tempi 
rapidi . Senza contare che c’è stato un minor inquina-
mento, con un calo medio nel mondo del 10 % dell’e-

missione di anidride carbonica secondo la rivista “Earth 
System Science Data”.
Per quanto riguarda poi l’attività fisica è aumentato di 
circa il 30% il numero di coloro che hanno ritrovato il gu-
sto di camminare, correre ed andare in bicicletta. Infine è 
cresciuta in modo esponenziale la solidarietà attraverso 
raccolta di fondi, donazioni e tante forme di volontariato 
con il sacrificio, addirittura totale, della propria vita da 
parte di medici, operatori sanitari, sacerdoti, sportivi di 
ogni età e fascia sociale, ecc.

Cosa ci riserverà il 2021 che, per sottolineare l’origine 
storica della pandemia, in inglese si potrebbe scrivere 
“twenty twenty - wuhan”? 

Tutti ci auguriamo che scompaia al più presto il maledet-
to Covid e si ritorni ad una vita normale, salvando però 
quelle “buone” esperienze sopracitate, sicuri che nessun 
inverno buio dura in eterno, perchè si trasforma sempre 
in una primavera di luce.
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La Fondazione è costituita in memoria di Domenico Chiesa, su iniziativa degli eredi Antonio, Italo e Maria.
Domenico Chiesa, che nel 1951, oltre ad  esserne promotore, aveva redatto la bozza di statuto del primo Panathlon 
club, e che nel 1960 è stato tra i fondatori del Panathlon International, aveva espresso in vita il desiderio, pur tecnica-
mente non vincolante per gli eredi, di destinare una parte del suo patrimonio all'assegnazione periodica di premi ad 
opere artistiche ispirate allo sport, oltre che ad iniziative e pubblicazioni culturali finalizzate ai medesimi obiettivi del 
Panathlon.
Nella costituzione della Fondazione, accanto al cospicuo contributo degli eredi Chiesa, va ricordata la generosa parte-
cipazione dell'intero movimento panathletico attraverso moltissimi club e l'intervento personale di molti panathleti, 
riuscendo ad offrire alla Fondazione le condizioni necessarie per esordire nel mondo dell'arte visiva in modo presti-
gioso ed eclatante: l'istituzione di un premio realizzato in collaborazione con uno degli organismi più rilevanti a livello 
mondiale, La Biennale di Venezia.

Lo spirito e gli ideali

Il Consiglio Centrale del Panathlon International, in data 24 settembre 2004, considerata 
la necessità d’incrementare il capitale della Fondazione ed onorare la memoria di uno 
dei soci fondatori del Panathlon ed ispiratore della stessa, nonché suo primo finanziatore, 
ha deliberato d’istituire  il  “Domenico Chiesa Award” da assegnare, su proposta 
dei singoli club e sulla base di apposito regolamento, ad uno o più panathleti o personalità  
non socie  che hanno vissuto lo spirito panathletico. 
In particolare, a coloro che si sono impegnati nell’affermazione
dell’ideale sportivo e che abbiano apportato un contributo eccezionalmente significativo:

Domenico Chiesa Award

Alla comprensione e promozione dei valori  del Panathlon e della Fondazione
attraverso strumenti culturali ispirati allo sport

Al concetto di amicizia fra tutti i panathleti e quanti operano nella vita sportiva,
grazie anche alla assiduità e alla qualità della loro partecipazione alle attività

del Panathlon, per i soci, e per i non soci concetto di amicizia fra tutte le componenti
sportive, riconoscendo negli ideali panathletici un valore primario

nella formazione educativa dei giovani
Alla disponibilità al servizio, grazie all’attività prestata a favore del Club

ed alla generosità verso il Club o il mondo dello sport

Chiesa Italo - P.C. Venezia 20/10/2004
Chiaruttini Paolo - P.C.Venezia 16/12/2004
Pizzetti Martino - P.C.Parma 15/12/2004

Chiesa Italo offerto Enrico Prandi 20/10/2004
Battistella Bruno P.C.Vittorio Veneto 27/05/2005

Ferdinandi Pierlugi P.C.Latina 12/12/2005
Mariotti Gelasio P.C.Vald.Inf 19/02/2006
Prando Sergio  P.C.Venezia  12/06/2006
Zichi Massimo P.C.Latina 06/11/2006

Yves Vaan Auweele P.C.Brussel 21/11/2006
Viscardo Brunelli P.C.Como 01/12/2006

Giampaolo Dallara P.C. Parma 06/12/2006
Fabio Presca I Distretto 15/02/2007

Giulio Giuliani P.C. Brescia 12/06/2007
Avio Vailati Venturi P.C.Crema 13/06/2007
Luciano Canavese P.C. Crema 13/06/2007

Sergio Fabrizi P.C.La Malpensa 19/09/2007
Cesare Vago P.C. La Malpensa 19/09/2007

Amedeo Marelli P.C. La Malpensa 19/09/2007
Fernando Petrone P.C. Latina 10/12/2007

Vittorio Adorni P.C.Parma 16/01/2008
Dora de Biase P.C.Foggia 18/04/2008

Albino Rossi  P.C.Pavia 12/06/2008 
Giuseppe Zambon - P.C.Venezia 18/12/2008

Maurizio Clerici - P.C.Latina 15/12/2008
Silvio Valdameri  - P.C.Crema 17/12/2008

Enrico Ravasi - P.C.Varese 21/04/2009

Sergio Campana P.C. Bassano 09/12/2014
Fabiano Gerevini P.C. Crema 13/11/2015

Dionigi Dionigio Area 5 06/12/2015
Bruno Grandi P.C. Forli 22/01/2016
Mara Pagella P.C. Pavia 18/02/2016

Giancaspro Antonio P.C. Molfetta 26/11/2016
Oreste Perri  Area 02  26/11/2016

Gianduia Giuseppe P.C. La Malpensa 13/12/2016
Giovannni Ghezzi P.C. Crema 14/12/2016

Roberto Peretti P.C. Genova levante 26/01/2017 
	 Magi Carlo Alberto Distretto Ita  31/03/2017
	 Mantegazza Geo PC Lugano  20/04/2017

Palmieri Caterina PC Varese 16/05/2017
Paul De Broe PC Brussels 28/01/2018
Vic De Donder PC Brussels 28/01/2018
Buzzella Mario PC Crema 28/02/2018

Balzarini Adriana Distretto Italia 16/06/2018
Guccione Alù Gabriele PC Palermo 09/11/2018

Di Pietro Giovanni PC Latina 27/10/2018
Speroni Carlo PC La Malpensa 13/11/2018

Dainese Giorgio Area 05 26/10/2019
Bambozzi Gianni Area 05 26/10/2019
Marini Gervasio PC Latina  9/12/2019

Pecci Claudio PC Como 12/12/2019
Lucchesini Giorgio PC Altavaldelsa 16/12/2019

Facchi Gianfranco PC Crema  18/12/2019
Marani Matteo PC Milano  28/01/2020

Attilio Bravi - P.C.Bra 25/05/2009 
Antonio Spallino - P.C.Como 30/05/2009

Gaio Camporesi offerto Enrico Prandi 21/11/2009
Mons.Mazza - P.C.Parma 15/12/2009

Mario Macalli  - P.C.Crema 22/12/2009
Livio Berruti - Area 3 19/11/2010

Gianni Marchiol - P.C.Udine N.T. 11/12/2010
Mario Mangiarotti -  P.C.Bergamo 16/12/2010

Mario Sogno   P.C.Biella 24/09/2011
Mariuccia Lombardini - P.C.Reggio E. 19/11/2011

Bernardino Morsani - P.C.Rieti 25/11/2011
Roberto Ghiretti - P.C.Parma 15/12/2011

Fondazione Lanza P.C.Udine N.T. 17/12/2011
Giuseppe Molteni - P.C. Varese 17/04/2012

Enrico Prandi Area 5 11/12/2012
Sergio Allegrini - P.C.Udine N.T. 17/12/2012

Piccolo Gruppo Evolution – Polisp. Orgnano A.D. 	
P.C.Udine N.T.  17/12/2012

Don Davide Larice P.C.Udine N.T. 17/12/2012
Maurizio Monego Area 1 31/10/2013

Henrique Nicolini Area 1 Area 2 31/10/2013
Together onlus P.C. Udine NT 30/11/2013

Enzo Cainero P.C. Udine NT 30/11/2013
Giuseppenicola Tota Area 5 11/06/2014

Renata Soliani P.C. Como 12/06/2014
Geo Balmelli P.C. Lugano 12/06/2014

Baldassare Agnelli P.C. Bergamo 30/10/2014
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